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Economia

Nel Comune di Cervia operano
oltre 1500 aziende artigiane e PMI

Cervia:
non solo Turismo!
Cervia:
non solo Turismo!

poche deci-
ne di metri
dalla statale
adr ia t i ca ,
nelle ore
serali molte
delle strade
più periferi-
che vengo-
no utilizza-
te dalle
molte pro-
stitute che
ancora si
o f f r o n o
lungo que-
sta arteria,
per appar-
tarvisi con i
c l i e n t i .
“ Q u e s t o
della prosti-
tuzione lun-
go la Stata-
le Adriatica
è un proble-
ma serio:
non solo di decoro e pulizia,
ma che inerisce anche la si-
curezza stradale: noi cervesi
che siamo costretti a percor-
rere anche molte volte al gior-
no questa importante arteria,
vediamo perfettamente quan-
to la presenza di queste pro-
stitute inneschi frenate, inver-
sioni di marcia. sorpassi az-
zardati. Credo che su questo
fronte le nostre Istituzioni
debbano impegnarsi sicura-
mente di più!”.
Il problema della pulizia e del-
l’arredo urbano è facilmente
riscontrabile anche nei pres-
si degli ecopunti per la rac-
colta anche differenziata dei
rifiuti. Questi sono molto vici-
ni alle aziende ed alle abita-
zioni, ma purtroppo basta un
po’ di vento o l’inciviltà di qual-
cuno per spandere carta e al-
tri materiali lungo le strade ed
i marciapiedi. Forse i punti di
raccolta andrebbero ripensa-
ti in maniera da proteggere
meglio le strade e gli insedia-
menti circostanti.
“Anche i parcheggi comincia-
no ad essere veramen-
te insufficienti” ci dice
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Cervia non è solo turismo.
Siamo partiti da questa bana-
le constatazione per realizza-
re una breve ricognizione su-
gli insediamenti produttivi e di
servizio presenti sul territorio
cervese e dare voce alle idee
ed alle necessità degli im-
prenditori che lì svolgono la
propria attività.
Se Cervia e Milano Marittima,
infatti, sono conosciute in tut-
to il mondo come patria delle
vacanze estive e parte inte-
grante del divertimentificio ro-
magnolo, un primo dato emer-
ge in tutta la sua importanza:
nel territorio del comune di
Cervia sono attive oltre 1500
imprese non direttamente
impegnate nel comparto tu-
ristico: di queste infatti oltre
300 sono impegnate nel ma-
nifatturiero, 150 nei trasporti,
oltre 500 nelle costruzioni.
Ovvio che i milioni di presen-
ze turistiche siano un traino
quindi un po’ per tutti i settori
e per creare ricchezza e posti
di lavoro, ma è evidente come
le stesse imprese debbano
fare anche i conti con alti valo-
ri degli immobili e dei terreni
e con alcuni problemi di traffi-
co che nei periodi estivi tocca
picchi inesistenti in altre zone.
Tra le aree produttive presen-
ti nel comune di Cervia, quel-
la di Savio è l’insediamento

più recente, mentre sia per la
zona artigianale di Montaletto
sia per l’Area Malva sud, che
è stata la prima zona di svi-
luppo artigianale di Cervia,
operativa già dall’inizio degli
anni ’80, sono in essere lavo-
ri di ampliamento e opere di
urbanizzazione per nuovi inse-
diamenti. Vi sono poi anche
aree più piccole, dove trovano
spazio altre aziende, come ad
esempio Castiglione.
Nella variante del Piano Re-
golatore del forese, inoltre, il
Comune di Cervia ha previsto
una ulteriore destinazione di
nuove aree artigianali e indu-
striali a Montaletto, che diver-
rà sicuramente un polo anco-
ra più importante di quanto già
sia oggi, anche per merito di
una collocazione logistica più
che ottimale vicino alla Stata-
le Adriatica e poco distante
dall’ingresso autostradale di
Cesena.
Come già abbiamo fatto in
numeri precedenti del nostro
bimestrale, quindi, ci siamo
armati di penna, taccuino e
macchina fotografica ed ab-
biamo contattato alcuni im-
prenditori operanti nelle tre
aree artigianali più importan-
ti di questo territorio: la Mal-
va Sud a Cervia, Montaletto e
Savio. Con il loro aiuto abbia-
mo quindi cercato di capire

quali sono gli aspetti positivi
e quali i possibili interventi
migliorativi.
Per anzianità iniziamo questa
breve carrellata sugli insedia-
menti cervesi con la zona Mal-
va sud, che si trova vicino ad
uno degli ingressi di Cervia e
che quindi, con il passare
degli anni, si è vista sempre
più abbracciare in un collega-
mento stringente con il tessu-
to residenziale e turistico del-
la città.
Si tratta di una zona, tra l’altro,
dove molti imprenditori vivo-
no accanto alla propria azien-
da, in quanto sono diffuse le
abitazioni collegate ai capan-
noni. Questo fa sì che le stra-
de non siano mai deserte,
neppure nei giorni festivi, mi-
gliorando quindi il senso di
sicurezza complessivo di chi
ci lavora.
“Neppure qui, comunque, tut-
to è esente da problemi” - ci
dice Renato Covezzi, presi-
dente della Confartigianato di
Cervia ma soprattutto uno dei
primissimi imprenditori che
hanno insediato la propria
azienda in Malva Sud – “pro-
prio il fatto che la nostra zona
sia ormai parte integrante di
Cervia, si renderebbe neces-
saria una maggiore attenzio-
ne al decoro di tutta l’area. Per
decoro intendo arredo urba-
no, pulizia delle strade e del
verde pubblico e, purtroppo,
anche un maggior controllo
nelle ore serali”.
Quel “purtroppo” è riferito al
fatto che, essendo situata a

In basso a sinistra: l’area di M
alva Sud e M

arco Burioli.
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Marco Burioli gommi-
sta, titolare dell’azienda

Cervia Gomme in Via Levico.
“Essere praticamente in città
e in una zona dove vi sono
anche molte abitazioni ed
esercizi commerciali è sicu-
ramente un plus importante
per chi come me ha un’attività
di servizio. Io sono molto con-
tento di aver aperto la mia at-
tività qui, però occorre che si
tenga ancora più in conside-
razione il fatto che la gente si
muove in auto, e che servono
sempre più parcheggi”.
Dello stesso parere risulta
essere Gino Menghetti, lega-
le rappresentante della socie-
tà Menghetti Gino e C. Snc,
storica attività cervese di in-
stallazione e manutenzione di
impianti idraulici; “In que-
st’area mi sono sempre trova-
to bene, tanto che la mia atti-
vità è come per Covezzi, una
delle prime attività collocata in
questa area artigianale, pen-

so che la posizione sia logi-
sticamente azzeccata in
quanto vicina alla città, e quin-
di fruibile da tutte le aziende
e dai cittadini, ma anche nelle
immediate vicinanze della
strada statale Adriatica e quin-
di facilmente raggiungibile. Il
problema più serio, e che at-
tualmente ritengo abbia rag-
giunto livelli esasperati, è quel-
lo dei parcheggi, soprattutto
per le aziende collocate nelle
vie più strette (tra quelle che
servono le “stecche” di capan-
noni dell’originaria zona arti-
gianale Malva Sud). Nelle im-
mediate vicinanze è presen-
te un parcheggio, ma anche
quello è sempre insufficiente.
L’Amministrazione Comuna-
le dovrebbe riuscire ad utiliz-
zare per questo scopo, un po’
dello spazio presente nelle
aree verdi della zona artigia-
nale, perché non possiamo
andare avanti così.”
Un altro aspetto che va valu-
tato, prima di cercare un ca-
pannone nella Malva Sud, è
quella dei prezzi. La posizio-
ne privilegiata ha una contro-
indicazione nei prezzi degli
affitti e degli immobili: “In ef-
fetti ci sono anche alcuni ca-
pannoni vuoti. Negli ultimi
anni i prezzi si sono alzati
molto, ma d’altronde qui sia-
mo quasi in centro, ma a soli
100 metri dall’Adriatica. La
posizione è ottima” conclude
Stefano Venturi, segretario

della Confartigianato di Cer-
via.
In effetti la statale è vicinissi-
ma, l’attraversiamo e a pochi
chilometri, in direzione Cese-
na, e giungiamo all’area arti-
gianale di Montaletto.
Montaletto conta circa 60
aziende. Anche in questa area
è sorto originariamente (circa
25 anni fa) un complesso, che
negli anni ha visto il recente e

notevole ampliamento, ma a
breve il consorzio CIAIMM
(consorzio di 18 imprenditori
locali) ed altre società stanno
per iniziare i lavori di urbaniz-
zazione di un’altra area adia-
cente all’esistente. Infine,
come citato in premessa la
variante del Piano Regolato-
re del forese prevederà un ul-
teriore e definitiva
espansione dell’area

Il Sindaco: valorizzeremo
ancora di più queste aree
L’artigianato rappresenta una parte fondamentale del settore
produttivo dell’economia cittadina, al servizio di tutte le altre
aziende e dei privati. Le nostre aziende artigianali sono forte-
mente radicate nel territorio e sono il giusto complemento e
integrazione dell’economia turistica. Registriamo con grande
soddisfazione, inoltre, che l’intero comparto sta vivendo un
momento di grande sviluppo. Da qualche anno l’imprendito-
ria locale ha acquisito una mentalità più dinamica e ha com-
preso la necessità di essere sul mercato con un’immagine
più qualificata e con una gamma di servizi ulteriormente am-
pliata.
L’Amministrazione comunale, da parte sua, intende valorizza-
re ulteriormente il settore, per mettere le aziende nelle migliori
condizioni per lavorare e svilupparsi ulteriormente. In questo
ambito si inserisce l’ampliamento in corso nella zona artigia-
nale di Montaletto, dove ulteriori destinazioni artigianali, e rela-
tivi servizi, sono previsti anche nella variante per il forese. Sul
fronte della sicurezza stiamo inoltre valutando di attivare siste-
mi di videosorveglianza in alcune zone considerate “critiche” e
valuteremo come interagire in questo progetto con le Forze
dell’Ordine e i privati che intendessero collaborare con l’Am-
ministrazione comunale. Mi trovano d’accordo anche le rifles-
sioni in ambito di decoro, puli-
zia e visibilità. Ritengo che per
migliorare continuamente sia
indispensabile la collaborazio-
ne tra pubblico e privato, che
insieme devono valutare e
mettere in campo soluzioni più
idonee per perseguire l’obiet-
tivo primario dello sviluppo del-
le aziende.

Roberto Zoffoli
Sindaco di Cervia
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Sugli argomenti scaturiti dagli interventi dei nostri associati abbiamo
ovviamente contattato anche Hera Ravenna, e riportiamo il commento
di Cesare Bagnari - Responsabile Funzione Ambiente
L’alta concentrazione di attività artigianali in
zona Malva Sud ha motivato la realizzazione
di un Ecopunto di dimensioni importanti, che
comprende 3 cassonetti per la raccolta differenziata di carta/carto-
ne, 2 cassonetti per la raccolta della plastica, 2 cassonetti per la
raccolta del rifiuto indifferenziato, 3 bidoni per il vetro ed 1 bidone per
l'organico. Lo scorso anno, per far fronte alle esigenze delle imprese
e riuscire a recuperare l’elevata quantità di imballaggi cellulosici e
plastici prodotti, Hera Ravenna ha incrementato i passaggi di svuota-
mento dei contenitori per la raccolta della carta, trasformati da biset-
timanali a trisettimanali e di quelli per la plastica, da settimanali a
bisettimanali. Inoltre l’area dell’ecopunto viene sottoposta ad una
attività di pulizia manuale tramite spezzamento una volta a settima-
na, di norma il venerdì o il sabato, anziché ogni quindici giorni come
da regolamento stabilito dall’Agenzia dell’Ambito Territoriale Otti-
male, ATO. Gli effetti di tali azioni rischiano spesso di essere neutra-
lizzati dall’abitudine di abbandonare  al di fuori dei contenitori imbal-
laggi ed altri materiali estranei alle raccolte differenziate inserite
nell’ecopunto, recuperati da Hera attraverso una sistematica attività
di raccolta degli scarichi abusivi. Al fine di rendere realmente effica-
ci le azioni rivolte al mantenimento del decoro dell’area, risulta quin-
di fondamentale la collaborazione fattiva degli utenti, attraverso l’ado-
zione di comportamenti quanto più corretti e responsabili.

Hera: “abbiamo
incrementato i passaggi!”
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artigianale e industria-
le di Montaletto.

Anche in quest’area abbiamo
sentito i pareri degli associa-
ti:
“In questa area opero da cir-
ca 5 anni, cioè da quando ho
trasferito la mia attività acqui-
sendo un immobile a seguito
dell’ultima espansione del-
l’area artigianale di Montalet-
to” dice Salvatore Spanò le-
gale rappresentante della so-
cietà Pelletteria Cervese,
azienda che produce artigia-
nalmente oggetti in pelle in
Via dell’Industria. “Per l’attivi-
tà che svolgo mi trovo bene in
quanto la zona è abbastan-
za tranquilla; il mio prodotto è
un prodotto che va venduto
fuori provincia, quindi non ne-
cessità di una visibilità conti-
nua di fruitori. Da ciò però si
evidenziano alcuni limiti in
quanto i servizi attualmente
sono scarsi per quelle attività
che vorrebbero insediarsi ma
che non lo fanno per quei
motivi prima citati. Per miglio-
rare l’area, quindi, credo sa-
rebbe necessario avere più
servizi (come per esempio
una navetta per il trasporto dei
collaboratori e lavoratori che
colleghi Cervia con la Zona
Artigianale/Industriale di
Montaletto; una linea internet
più veloce; una maggiore pre-
senza di cassonetti per una
migliore conferimento dei ri-
fiuti e di conseguenza decoro
dell’area...). Se dovessi lancia-
re un messaggio all’Ammini-
strazione Comunale di Cer-
via chiederei di prestare più
attenzione alle aree produtti-
ve perché, in termini di cresci-
ta economica e sociale, gli
operatori che vi operano non
sono meno meritevoli di quelli
del comparto turistico”.
Ci siamo spostati nella “zona
vecchia” dell’area artigianale
di Montaletto e abbiamo sot-
toposto gli stessi quesiti a Fa-
brizio Perini, socio della so-
cietà Centro Assistenza Auto-
mobile Cervese in Via del La-
voro, attività che spazia dalla
revisione auto, all’autodemo-
lizione, fino ad arrivare a tutti i
servizi accessori alle autovet-
ture: “Nell’area mi trovo bene

e come attività siamo presen-
ti fin dai primi anni ottanta
quando, mio suocero Luigi
Savoia, avviò l’azienda. Ci
sono però alcuni problemi
che mi piacerebbe potesse-
ro essere risolti quali: il traffi-
co, lavori da completare so-
prattutto nell’area vecchia, al-
lagamenti durante le intense
piogge, oppure furti che si ve-
rificano durante l’anno.
Sarebbe necessario, soprat-
tutto nell’area vecchia, la rivi-
sitazione della segnaletica
orizzontale (che oggi manca
completamente) e quella stra-
dale in genere; una migliore
segnalazione delle entrate
principali dell’area; una mi-
gliore illuminazione ed infine
un presidio più frequente del-
le forze dell’ordine, soprattut-
to, nelle ore notturne.
All’amministrazione comuna-
le di Cervia vorrei ricordare
che le aree artigianali e indu-
striali sono un bene primario
per i comuni, ci rendono im-
portanti a livello nazionale ed
internazionale, creano occu-
pazione e quindi vanno so-
stenute nel miglior modo pos-
sibile.”
Per ultima la zona artigianale
di Savio. Questa è l’area più
recente ed anche più ridotta
in termini dimensionali (an-
che se questa si sta ulterior-
mente ampliando) dove vi
operano una trentina di azien-
de tra cui un importante azien-
da di distribuzione alimenta-
re che occupa oltre il 50%
dell’area.
In questa zona del territorio
abbiamo incontrato Christian
Benini, fotografo,  titolare del-
l’innovativa azienda Wall &
Decò che si occupa della pro-
gettazione e  produzione di
carte da parati di design.
“Opero in quest’area da appe-
na due anni e sono ancora a
mezzo con il trasloco, in quan-

to la mia attività non mi per-
mette di fermarmi completa-
mente per alcune settimane,
però tutto sommato mi sem-
bra un’area ben posizionata
rispetto alla rete viaria del Co-
mune, inoltre considerato l’im-
mediata vicinanza con la re-
cente variante della strada
Statale Adriatica (che permet-
te di tagliare Savio di Cervia e
di Ravenna), considero que-
sta un zona con interessanti
prospettive di crescita. Uno dei
problemi che ho avuto modo
di riscontrare sono l’inadegua-
to numero di parcheggi che
non riesce a soddisfare la do-
manda di chi lavora o transita
nell’area; l’altro problema è la
sicurezza in quanto l’area ri-
sulta essere un po’ defilata e
potrebbe essere oggetto di
furti o della presenza del fe-
nomeno della prostituzione.
Per ultimo riterrei opportuno
una maggiore presenza di
cassonnetti per i rifiuti o la cre-
azione di un eco punto che
riesca a soddisfare le esigen-
ze dell’area e non solo della
grossa azienda di distribuzio-
ne alimentare. Al Comune
chiederei maggiori controlli
da parte delle forze dell’ordi-
ne, per contrastare i problemi
di sicurezza e prostituzione,
ma anche la predisposizione
di un adeguata area destina-
ta a parcheggio, soprattutto in
vista di un ulteriore espansio-
ne”.
Queste sono solo alcune te-
stimonianze dell’inchiesta ri-
volta agli associati di Confar-
tigianato che sono presenti
nelle aree artigianali e indu-
striali del Comune di Cervia.
Le risposte sono state molte-
plici, ma le richieste più ricor-
renti riguardano il grado di at-
tenzione percepita rispetto
agli insediamenti: per primi
decoro e pulizia, in quanto
questi luoghi sono molto

spesso lo specchio della cit-
tà e comunque vengono visi-
tati non solo dai residenti, ma
molto spesso da aziende, for-
nitori, rappresentanti e tra-
sportatori.
Altro punto ricorrente nelle ri-
sposte dell’inchiesta è la
questione della sicurezza, in
quanto in queste aree, che
sono prevalentemente fre-
quentate di giorno, molto
spesso la notte sono sotto-
poste a razzie o furti oppure
sede di frequentazioni poco
raccomandabili.
Infine molti associati, hanno
chiesto una maggiore “visibi-
lita”, sia in termini di segnale-
tica che in termini di promo-
zione, in quanto non si deve
solo promo-commercializza-
re il settore turistico balneare
ma tutta la città nel suo insie-
me.
Come vedete questi argo-
menti li abbiamo già sottopo-
sti ad Hera ed al Comune. E
seguiremo l’evolversi delle
cose.
E’ il nostro compito, no?

a cura di
Giancarlo Gattelli
e Stefano Venturi
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Sopra: la Sede Confartigianato di
Cervia, in Via Levico 8, nella Zona
Malva Sud.
Sotto, da sinistra: Salvatore Spanò,
Gino Menghetti e Fabrizio Perini.
A fondo pagina: una panoramica
dell’insediamento di Savio
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Cervia

Il Comune regolamenta il consumo sul posto
di prodotti gastronomici

Novità per la
ristorazione artigianale
Novità per la
ristorazione artigianale
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Con la delibera n. 82 del 13
dicembre 2007 del Consiglio
Comunale di Cervia si sono
introdotti importanti novità per
le aziende artigianali della ri-
storazione.
Tale delibera, infatti, prevede
la regolamentazione del
“consumo sul posto dei pro-
dotti di gastronomia da par-
te degli esercizi di vicinato”,
approvando, quindi, le dispo-
sizioni relative alle modalità
d’effettuazione del consumo
immediato sul posto dei pro-
dotti di gastronomia da parte
di esercizi di vicinato.
Ciò significa che i clienti degli
esercizi dotati di questa comu-
nicazione di avvio di attività per
la vendita di prodotti apparte-
nenti al settore merceologico
alimentare potranno consu-
mare i prodotti acquistati nel
locale dell’azienda, la quale
potrà attrezzare una parte del-
la propria area interna od
esterna con arredi correlati
all’attività e utili per la fruizio-
ne dei prodotti consumabili
sul posto (tavoli, pani d’ap-
poggio, mensole a muro, se-
die, sgabelli, panche, ecc.)
purché di dimensioni con-
grue all’ampiezza e alla capa-
cità ricettiva del locale. Per far
effettuare il consumo sul po-
sto sarà consentita esclusi-
vamente la fornitura di posa-
te, tovaglioli e bicchieri a per-
dere.
Cosa significa tutto questo per
le nostre attività artigiane del-
la ristorazione?
Con tale deliberazione tutte
quelle imprese artigiane che
svolgono l’attività principale di
produzione e vendita di pro-

dotti alimentari (rosticcerie,
pizze al taglio e/o da asporto,
piadinerie in negozio, pastic-
cerie, gelaterie, paninerie,
ecc.) che hanno presentato o
che presenteranno la comu-
nicazione di esercizio di vici-
nato – comunicazione neces-
saria per potere vendere le
bibite o i prodotti alimentari –
potranno attrezzare parte del
proprio locale, all’interno e/o
all’esterno, con tavoli e sedie
per poter far consumare, nel
locale, i propri clienti.  Le uni-
che attenzioni saranno quel-
le dimensionali, si potrà at-
trezzare solo un area pari al
50% dell’area del locale de-
stinata alla vendita, si dovrà
far utilizzare solo stoviglie e
posate a perdere e natural-
mente sarà vietata la sommi-
nistrazione degli alimenti e
delle bevande (il cliente dovrà
servirsi da solo al banco e
consumare poi sui tavoli).
Purtroppo chi ha beneficiato
meno di tale liberalizzazione
(tale delibera comunale è la
conseguenza di un interpre-
tazione delle liberalizzazioni
introdotte dalla Legge Bersa-
ni dello scorso anno) sono
stati i “chioschi delle piadine”
in quanti tali attività, costrette
dal proprio regolamento co-
munale a vendere le bibite
con distributore automatico,
non sono dotate di “esercizio
di vicinato” e di conseguenza
non sono riuscite a rientrare
nelle nuove concessioni di
tale delibera. Per tale catego-
ria, però, è prevista la possi-
bilità di occupare, per chi la
possiede, o fare richiesta di
ulteriore occupazione, se si

tratta di suolo
p u b b l i c o ,
un’area per un massimo di 20
metri per collocare piani d’ap-
poggio, mensole e sedute
(quali sedie, panche e sga-
belli) per agevolare i consu-
matori in attesa della prepa-
razione dei prodotti acquista-
ti, con esclusione di utilizzo di
tavoli.
Confartigianato in merito alla
delibera non si ritiene piena-
mente soddisfatta del risulta-
to ottenuto in quanto, da una
parte è si vero che molte atti-
vità artigianali potranno far
consumare sul posto i propri
clienti, ma le limitazioni previ-
ste (il limite del 50% …..) ridu-
cono notevolmente le poten-
ziali aree destinate al consu-
mo. Inoltre e, soprattutto, i
chioschi della piadina che nel
Comune di Cervia rappre-
sentano una categoria impor-
tante sia dal punto di vista
economico che dal punto di
vista della tipicità del prodotto
offerto non hanno ottenuto
quanto sperato.
 Confartigianato, negli innu-
merevoli incontri con l’Ammi-
nistrazione Comunale in me-
rito alla questione aveva pre-
sentato una proposta molto
più ampia e liberatoria per
tutte le “imprese artigiane del-
l’alimentazione” che teneva
conto di recenti regolamenti
approvati da Comuni vicini
(per esempio il regolamento
di occupazione suolo pubbli-
co del Comune di Cesena
permette a tutte le attività arti-
gianali, indiscriminatamente,
di far consumare sul posto i
propri clienti) o di recenti ricor-

si vinti, di fronte il giudice di
Pace, da parte di aziende arti-
giane cervesi sanzionate per-
ché si presupponeva che
avessero effettuato la sommi-
nistrazione dei propri prodot-
ti.
Riteniamo, questo, un picco-
lo passo avanti rispetto alla
consueta chiusura “mentale”
dell’amministrazione comu-
nale, volta a perseguire una
politica di equilibrio delle ca-
tegorie economiche, in que-
sto caso fuorviata dalle asso-
ciazioni del commercio che
sul tema del consumo sul
posto delle attività artigiane
hanno fatto sempre fronte co-
mune considerando l’ipotesi
come estremamente danne-
vole nei confronti di categorie
da loro rappresentate (la scel-
ta di pranzare o cenare, da
parte di una famiglia, al risto-
rante o presso un chiosco
della piadina non sarà condi-
zionata dalla presenza di se-
dersi nell’area di pertinenza
di quest’ultima, ma piuttosto
sarà un motivo economico...).
Confartigianato, pertanto,
continuerà a battersi per rag-
giungere l’obiettivo di consen-
tire a tutte le attività artigianali
della ristorazione di far libera-
mente consumare i propri
clienti presso le proprie strut-
ture.
Stiamo, per esempio, metten-
do mano al regolamento co-
munale dei “chioschi di piadi-
na” che, se previste le nostre
proposte, andrà verso la dire-
zione intrapresa.

Stefano Venturi
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Secondo semestre 2007 e previsioni 2008

In provincia di Ravenna più ombre che luci...

L’indagine congiunturale
regionale di Confartigianato
L’indagine congiunturale
regionale di Confartigianato
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Niente fuochi d’artificio per l’eco-
nomia della provincia di Ravenna
che non ha saputo mantenere i
buoni andamenti fatti registrare
nella prima parte del 2007, l’anno
si è chiuso infatti con  un’inversio-
ne di tendenza degli andamenti. E’
questa in estrema sintesi la foto-
grafia del tessuto provinciale che
emerge dalla nona indagine con-
giunturale effettuata da Confarti-
gianato Emilia Romagna. Si tratta
di un’indagine svolta su un cam-
pione di 900 imprese con  l’obietti-
vo di monitorare il loro andamento
analizzando fatturato, ordini, oc-
cupazione e investimenti. L’im-
pressione che si ricava dagli in-
tervistati è quella di una crescita
lenta che nel secondo semestre
2007 non ha superato il punto
percentuale, più positive invece
le previsioni per il 2008, anche per
l’artigianato.
In generale gli andamenti di pro-
duzione e domanda registrati dal-
le imprese del secondo semestre
2007 hanno confermato la prassi
secondo cui la seconda parte
dell’anno vede una flessione del
giro d’affari, la crescita si è infatti
assestata su un modesto +0,2%
frenando il trend di sviluppo rile-
vato nel corso della prima parte
dell’anno. Per il prossimo seme-
stre le previsioni sono positive: la
maggioranza di imprese prevede
un miglioramento degli andamenti
con una crescita della produzio-
ne dell’1,1%. Anche il fatturato
della seconda parte del 2007 è in
sostanziale equilibrio con la prima
parte dell’anno (+0,2%) mentre in
termini tendenziali c’è un migliora-
mento del +1,3%. Per la prima
parte del 2008 il 52,8% degli im-
prenditori ritiene che il volume di
fatturato resterà invariato, il 20,5%
si aspetta un miglioramento men-
tre il 21.3% è pessimista e si aspet-

ta un andamento negativo. Conti-
nua purtroppo la corsa al rialzo
dei prezzi, +5% nel 2° semestre
2007, ed anche per i prossimi sei
mesi si prevede un ulteriore in-
cremento, limitato però al 4%.  Non
ci sono motivi di preoccupazione
nell’andamento occupazionale, se
infatti nella seconda parte del 2007
si è fermato a +0,2%, per il pros-
simo semestre si prevede un au-
mento degli addetti del +2,7%, con
circa un’impresa su cinque che
prevede di fare nuove assunzio-
ni.  Per quanto riguarda gli investi-
menti la propensione è passata
dal 13,6% del primo semestre al
16% del secondo, confermando
l’atteggiamento prudenziale della
prima parte dell’anno; positivo poi
che gli investimenti siano preva-
lentemente orientati alla sostituzio-
ne o al rinnovo delle attrezzature
(42%) o all’acquisto di nuovi au-
tomezzi (31%). Anche nei primi
mesi del 2008 circa il 9% delle
aziende intende investire. Nel se-
condo semestre 2007 le esporta-
zioni sono state in ripresa con una
crescita del fatturato al 3%, au-
menta inoltre la consistenza delle
transazioni oltre confine ed an-
che le prospettive per il prossimo
semestre confermano il trend po-
sitivo della seconda parte del
2007; va detto però che oltre
l’80% delle aziende esportatrici
non si attende particolari evolu-
zioni nei primi mesi del nuovo anno.
I settori di attività
Anche nella seconda parte del
2007 si conferma per il comparto
manifatturiero un trend positivo
per quanto riguarda il livello della
produzione e del fatturato (+0,4%
e +0,8%), in crescita anche gli
ordinativi (+0,7%) mentre sul fron-
te occupazionale resta positiva la
capacità di assorbimento di ma-
nodopera (+2,1%). Segnali di

espansione si prevedono anche
nei prossimi mesi con gli operatori
del settore che prevedono consi-
stenti incrementi in tutti i principali
indicatori economici.
Da segnalare il momento favore-
vole per le imprese del metallo e
prodotti in metallo e dell’elettrica
ed elettronica, andamenti stazio-
nari invece nel comparto della mec-
canica e macchine, anche se ne-
gli investimenti la propensione ri-
sulta estremamente elevata; in dif-
ficoltà infine le aziende dell’alimen-
tare, della chimica, plastica, ve-
tro, carta, del tessile, abbigliamen-
to, concia e dei mobili e legno.
Nel 2007 le aziende del settore
edile hanno vissuto una situazio-
ne di empasse con contrazioni di
fatturato (-0,4%), occupazione (-
1,6%) e propensione ad investire
(13%), decisamente amplificate ri-
spetto al 2006. Le premesse per il
2008 sembrano fortemente con-
dizionate da un atteggiamento
prudenziale degli operatori senza
miglioramenti attesi per domanda
(+0,4%) e fatturato (+0,7%).
Gli andamenti registrati nei servizi
alle imprese evidenziano un trend
di crescita meno accentuato ri-
spetto alla prima parte dell’anno,
anche se in termini tendenziali il
progresso del secondo semestre
evidenzia ancora una buona ca-
pacità di espansione del settore.
Per i prossimi sei mesi si attendo-
no crescite più consistenti nella
domanda (+0,7%) che nel fattu-
rato (+0,4%) e si segnala una de-
cisa ripresa sul fronte occupazio-
nale (+3,4%); pochi però gli ope-
ratori che intendono investire.
Le aziende dei servizi alle perso-
ne hanno registrato nel corso del
secondo semestre 2007 una de-
cisa flessione nella domanda e nel
fatturato (rispettivamente -2,8% e
-2,9%) che vanificano i progressi

evidenziati nella prima parte del-
l’anno. La propensione ad inve-
stire si mantiene nettamente al di
sotto della media regionale
(11,2%), ma nelle previsioni per il
primo semestre 2008 si può intra-
vedere una maggiore fiducia de-
gli operatori con il 9% delle azien-
de già organizzate per fare nuovi
investimenti. Sempre in proiezio-
ne futura si prospetta un recupe-
ro della domanda vicino al punto
percentuale, con il volume d’affa-
ri stabile, mentre dovrebbe pro-
seguire su un trend positivo del-
l’occupazione (+2%).
Performance provinciali
Nell’analizzare gli andamenti pro-
vinciali possiamo identificare tre
gruppi in cui inserire le 9 provin-
ce: nel primo troviamo Ferrara,
Forlì-Cesena e Modena, province
che hanno avuto un 2007 negati-
vo e difficilmente potranno vede-
re miglioramenti nel 2008; nel se-
condo Parma e Reggio che nel
2008 dovrebbero registrare miglio-
ramenti, più marcati per Parma già
in ripresa nel 2007; nel terzo quel-
le province che nel 200 avranno
una certa stabilità: Bologna, Pia-
cenza, Ravenna, Rimini, le ultime
tre hanno già vissuto vistosi cali
dei parametri nel 2007.
A Ravenna, nel secondo seme-
stre 2007, sono tornati negativi i
saldi per produzione / domanda,
fatturato e ordini ed anche nel-
l’occupazione non si registrano
dinamiche positive. Rispetto la si-
tuazione del secondo semestre
2006 si evidenzia in generale un
andamento leggermente negativo
in tutti gli indicatori eccetto l’occu-
pazione, mentre le previsioni per il
prossimo semestre non sembra-
no fornire particolari segnali di
espansione, ma si prospetta un
sostanziale equilibrio con qualche
possibile nuova assunzione.
Negli investimenti, dopo che nel
secondo semestre la propensio-
ne ad investire ha subito un sen-
sibile calo (-5%), i primi mesi del
2008 dovrebbero essere carat-
terizzati da una spinta un po’ più
sostenuta, anche se in parte di-
penderà dalle condizioni econo-
miche e dalle opportunità che si
potranno realizzare.

Daniela D’Angeli
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 Speciale Ambiente:
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- entro aprile la denuncia rifiuti
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TUTTA LA FINANZIARIA 2008
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Le pagine dell’Autotrasporto
a pagina 20

Notizie da ANAP ePatronato INAPA
a pagina 22

PROROGA PER ONERI FINANZIARI
DEI PRODUTTORI E PER I DISTRIBUTORI
Il decreto legge 31 dicembre 2007 n. 248  ha
prorogato di un anno il termine, previsto il  31
dicembre 2007 dal decreto legislativo 25 luglio
2005, n. 151, per l'assunzione della responsa-
bilità economica da parte dei produttori della
gestione dei Raee (rifiuti da apparecchiature
elettriche ed elettroniche) domestici "nuovi".
Lo stesso decreto demanda all’emanazione di
un apposito decreto ministeriale, che dovrà de-
finire, per i distributori medesimi, modalità sem-
plificate per la raccolta ed il trasporto dei Raee.
I distributori pertanto non hanno alcun obbligo
dal 1 gennaio 2008.
Non sono invece prorogati e sono vigenti  per i
produttori : l’obbligo di etichettatura delle attrez-
zature nuove con il bidoncino barrato; l’obbligo
di informativa; l’obbligo di adesione ad un Con-
sorzio (da effettuarsi entro la data di iscrizione
al registro produttori); l’obbligo di iscrizione al
Registro produttori presso le Camere di Com-
mercio (entro il 18 febbraio 2008).
Iscrizione al registro produttori
Ai fini dell'iscrizione, che avviene in modalità
esclusivamente telematica accedendo al sito
http://www.registroaee.it, sono richiesti: l'uti-

lizzo del dispositivo di firma elettronica digitale
del legale rappresentante dell'impresa (smart
card; il pagamento del diritto di segreteria di Euro
30; il pagamento della tassa di concessione go-
vernativa di Euro 168; il pagamento dell'imposta
di bollo di Euro 14,62. La sanzione per la man-
cata iscrizione va da 30.000 a 100.000 euro.
Iscrizione al Consorzio (sistema collettivo)
Come sopra evidenziato, in sede di iscrizione al
Registro, il produttore deve anche indicare il
Consorzio prescelto. L’adesione ad un sistema
collettivo è obbligatoria per i produttori di Raee
domestici, mentre invece è facoltativa per i Raee
esclusivamente professionali.
La mancata adesione ad un Consorzio com-
porta pesanti sanzioni. La Confartigianato ed il
Consorzio Nazionale Riciclo Piccoli Elettrodo-
mestici ECOPED hanno sottoscritto  una con-
venzione che regola le condizioni di iscrizione
delle imprese produttrici di AEE. Il decreto dovrà
essere convertito in legge entro la fine di feb-
braio 2008. In sede di conversione potrebbero
essere possibili altre modifiche.
Gli  uffici del Servizio Ambiente Confartigianato
sono a disposizione per eventuali chiarimenti.

Tutte le Imprese che hanno redatto il Do-
cumento Programmatico sulla Sicurez-
za dei dati personali, dalle stesse gestiti e
trattati, come previsto dal Decreto Legi-
slativo n. 196/03 “Codice della Privacy”,
entro il prossimo 31 marzo, hanno l’ob-
bligo, e così ogni anno, di aggiornare tale
Documento in base alle eventuali varia-
zioni e modifiche nel frattempo interve-
nute.
Le modifiche intervenute possono essere
relative al variare degli addetti al tratta-
mento dei dati, sia a livello di incarichi
sia per nuovi inserimenti o dimissioni,
possono essere relative a sostituzioni de-
gli apparati telematici, ad installazione

PRIVACY: ADEMPIMENTI PERIODICI
di nuovi programmi, alla modifica dei si-
stemi di controllo e di salvaguardia degli
archivi siano essi telematici che cartacei,
e comunque relativi ad ogni altra varia-
zione che modifichi sostanzialmente la
struttura operativa in tema di trattamen-
to dei dati personali.
Si rammenta che la redazione del DPSS e
il suo aggiornamento sono adempimenti
obbligatori per le Imprese che trattano
dati “sensibili” mentre, per chi tratta dati
ordinari sono facoltativi, comunque, ogni
singola impresa è obbligata a mettere co-
stantemente in atto tutte le Misure Mini-
me di Sicurezza occorrenti alla salva-
guardia dei dati personali trattati.

La Provincia di Ravenna ha
pubblicato il bando per l’esa-
me di accesso alla profes-
sione di autotrasportato-
re di cose conto terzi.
La domanda è da presen-
tare entro le ore 13 del 10 marzo 2008,
consegnata personalmente o spedita con rac-
comandata con ricevuta di ritorno (farà fede
data e ora del timbro postale).
Chi fosse interessato può richiedere il bando
con il fac-simile della domanda, o ulteriori in-
formazione e/o chiarimenti, all’Ufficio Setto-
re Trasporti e Logistica della Confarti-
gianato della Provincia di Ravenna (tel. 0544
516191 - e-mail:
andrea.demurtas@confartigianato.ra.it; oppu-
re può essere scaricato dal sito internet della
Provincia di Ravenna (www.provincia.ra.it
cliccare su “avvisi pubblici” poi su “lavori pub-
blici - servizio trasporti” - bandi).

BANDO ESAME
ACCESSO PROFESSIONE
AUTOTRASPORTATORE:
DOMANDA ENTRO 10.03.08

CCNL TESSILE ABBIGLIAMENTO CALZATURIERO
E ALIMENTAZIONE E PANIFICAZIONE ARTIGIANATO
Le Organizzazioni di categoria dell'artigianato ed i Sindacati dei Lavoratori hannosi-
glato i rinnovi di questi due importanti Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro.
Le imprese associate possono rivolgersi agli Uffici di Confartigianato per i neces-
sari dettagli ed approfondimenti.
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DENUNCIA
RIFIUTI ANNUALE
Il 30 APRILE 2008 è il termine ultimo per la pre-
sentazione della denuncia rifiuti (MUD), per cui si
invitano le Imprese associate interessate a pre-
sentarsi presso gli Uffici di Confartigianato entro
e non oltre il 18 APRILE 2008 p.v. (a Ravenna: Mas-
similiano Serafini, Paolo Benoci, Deborah Vanni-
ni; a Faenza Massimo Ceroni; a Lugo Paolo Ba-
roncini; a Bagnacavallo Rossella Galanti; a Cervia
Anna Vaccaro e a Russi Ivana Bagnara).
N.B. Al fine di poter effettuare le chiusure delle
varie tipologie di rifiuti e verificare la corretta com-
pilazione dei registri , le imprese associate sono
invitate a consegnare  i documenti (registri e for-
mulari) non a ridosso della scadenza,  ma possi-
bilmente entro il mese di marzo.

Il DPR 462/2001 regola il pro-
cedimento per la denuncia
di istallazione di dispositi-
vi di protezione contro
le scariche atmosferi-
che, di dispositivi di
messa a terra di impian-
ti elettrici ed impianti
elettrici con pericolo di
esplosione collocati nei
luoghi di lavoro. Il datore
di lavoro ha l’obbligo per i
nuovi insediamenti di invia-
re all’ISPESL la dichiarazio-
ne di conformità e quindi la
denuncia di messa in eser-
cizio dell’impianto e di effet-
tuare, per gli insediamenti

DPR 22 OTTOBRE 2001 N. 462:
VERIFICHE PERIODICHE

esistenti, le verifiche perio-
diche che possono essere
richieste alla Unità operati-
va impiantistico-antinfortuni-
stica delle Azienda Usl, o in
alternativa ad organismi in-
dividuati dal Ministero delle
attività produttive.
La periodicità delle verifiche
è stabilita ad intervalli di cin-
que anni, con esclusione
degli impianti di messa a ter-
ra e dei dispositivi di prote-
zione contro le scariche at-
mosferiche “istallati in can-
tieri, in locali adibiti ad uso
medico e negli ambienti a
maggior rischio in caso d’in-

cendio”, per i quali la perio-
dicità rimane biennale.
Sulla base della nuova di-
sciplina, l’impianto va sem-
pre verificato alle suddette
scadenze, ad iniziativa del
datore di lavoro. Quest’ulti-
mo è comunque tenuto a ef-
fettuare regolari manutenzio-
ni dell’impianto, al fine di cu-
rarne l’efficienza, effettuan-
do controlli che non sono
comunque sostitutivi alle ve-
rifiche periodiche.
Gli uffici Confartigiana-
to rimangono a disposi-
zione per eventuali altri
chiarimenti.

CORSI DI FORMAZIONE
PER LA SICUREZZA NEI
LUOGHI DI LAVORO

E’ stato pubblicato il decreto
legislativo  correttivo ed in-
tegrativo al Codice dell’Am-
biente. Le disposizioni in
esso contenute sono in vi-
gore dal 13 febbraio 2008
Le principali novità sono:
1. I registri di carico e scari-
co dei rifiuti dovranno es-
sere vidimati presso le
CCIAA (diritti 30 euro). Tutte
le imprese che attualmente
utilizzano un registro non
vidimato devono provve-
dere alla vidimazione di un
nuovo registro presso la Ca-
mera di Commercio della Pro-
vincia in cui ha sede l’impre-
sa stessa. Successivamen-
te occorre riportare sullo
stesso le giacenze dei rifiuti
risultanti dalle chiusure del
vecchio registro. Le impre-
se che sono in possesso di
un registro vidimato dal-
l’Agenzia delle Entrate, al
momento possono conti-
nuare ad utilizzarlo.
2. Viene ribadita l’esclusio-
ne alla tenuta dei registri di
carico e scarico ed alla com-
pilazione del Mud dei sog-
getti (edili, impiantisti ecc.)

ULTIM’ORA AMBIENTE

AMBIENTE E SICUREZZA

PUBBLICATO IL “CORRETTIVO”
DEL CODICE DELL’AMBIENTE

che raccolgono e traspor-
tano in conto proprio i propri
rifiuti non pericolosi. Rimane
in vigore per questi soggetti
l’obbligo di iscrizione all’Al-
bo Nazionale Gestori Am-
bientali in apposita sezione
e con nuove modalità e la
compilazione durante il tra-
sporto dell’apposito formu-
lario.
3. Obbligo di presentazione
del Mud presso la CCIAA
(scadenza 30.04.2008) per
i produttori di rifiuti speciali
non pericolosi derivanti da:
- da lavorazioni artigianali;
- da lavorazioni industriali;
- dalla attività di recupero e
smaltimento rifiuti, i fanghi di
prodotti dalla potalizzazione
e da altri trattamenti delle
acque e dalla depurazione
delle acque reflue e dalla
depurazione delle acque
reflue e di abbattimento di
fumi. Sono esonerati, per
i soli rifiuti non pericolo-
si, i produttori iniziali
che non hanno più di 10
dipendenti. (Si ricorda che
tutti i produttori di rifiuti spe-
ciali pericolosi sono tenuti

alla presentazione del MUD)
4. Nuova formulazione sulle
terre e rocce da scavo. Per
poter essere riutilizzate in
interri i detriti non dovranno
provenire da siti contamina-
ti o sottoposti ad interventi
di bonifica; essi dovranno
essere impiegati integral-
mente in interventi preventi-
vamente individuati.
5. Albo Gestori Ambientali :
viene modificata la procedu-
ra di iscrizione per le Impre-
se che effettuano attività di
raccolta e trasporto dei pro-
pri rifiuti non pericolosi e
pericolosi entro trenta chili o
litri al giorno .
6. Le comunicazioni di inizio
attività per l’esercizio delle
operazioni di recupero rifiuti
devono essere presentate
alle Provincia competente e
non più alla Sezione Regio-
nale dell’Albo Gestori Am-
bientali presso la CCIAA .
Gli Uffici Ambiente e Sicu-
rezza di Confartigianato
sono a disposizione per ul-
teriori informazioni e l’esple-
tamento delle pratiche.

Massimiliano Serafini

Corso responsabile della sicurezza
Ravenna: i mercoledì sera dal 13 febbraio al 20 marzo
Corso prevenzione incendi
Ravenna: i mercoledì sera dal 27 febbraio al 19 marzo
Faenza: martedì 13 maggio ore 19.30 - 23.30
Corso corso neo assunti (4 ore)
Ravenna: svolgimento pomeridiano (ore 14-18): 25 e 28
febbraio, lunedì 10, giovedì 13, e lunedì 17 marzo, lunedì
25 e giovedì 29 maggio, lunedì 9 e mercoledì 6 giugno.
Lugo: svolgimento mattutino (8.30 - 12.30) nelle giornate
del: 21 e 29 febbraio, 27 marzo, 21 maggio, 19 giugno.
Faenza: svolgimento pomeridiano (ore 14 - 18): venerdì
29 febbraio, giovedì 27 marzo, martedì 6 maggio, martedì
10 giugno, lunedì 21 luglio
Corso pronto soccorso
aggiornamento (4 ore)
Lugo: svolgimento serale (19.30 - 23.30) giovedì 6 marzo
Ravenna: orario pomeridiano (14 - 18) lunedì 31 marzo
Faenza: 28 febbraio e 6 marzo (ore 19.30 - 23.30)
Corso pronto soccorso
aggiornamento (6 ore)
Lugo: 13 marzo (ore 17 - 23)
Ravenna: 18 febbraio e 3 giugno (ore 14 - 20)
Faenza: 13 marzo e 20 marzo (ore 19.30 - 22.30)
Corso pronto soccorso (modulo 16 ore)
Ravenna: i giovedì sera dal 22 maggio al 12 giugno.
Faenza: i martedì sera dal 26 febbraio al 18 marzo.
Corso pronto soccorso (modulo 12 ore)
Ravenna: i giovedì sera dal 22 maggio al 5 giugno.
Faenza: i martedì sera dal 26 febbraio all’11 marzo.
Per informazioni dettagliate è possibile contattare gli Uf-
fici di Confartigianato (Settore Ambiente e Sicurezza).
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L’ACCORDO FRA CONFARTIGIANATO E
BANCHE PER LE LE AZIENDE ASSOCIATE
CONDIZIONI FEBBRAIO 2008
FIDO IN C/C

SBF –

ANT. SU FATTURE

SPESA PER  OPERAZIONE

SPESE DI CHIUSURA TRIM.LE

PARAMETRI
Bilanci in attivo negli ultimi 2 anni
Debiti Bt/Fatturato
Mezzi Propri/Attivo netto
Mezzi Propri/Debiti bancari
Sconfinamento su accordato
Insoluti (%)

FASCIA "A"
7,072%

5,447%

6,047%

euro 0,9

euro 7,15

FASCIA "A"
2

=o< a 50%
=o> a 20%
=o> a 15%

/
/

FASCIA "B"
7,722%

6,072%

6,672%

 euro 1,10

euro 10

FASCIA "B"
1

= o < a 60%
/

= o > a 5%
/
/

FASCIA "C"
8,072%

6,372%

7,072%

euro 1,10

euro 10

FASCIA "C"
/
/
/
/
/
/

OUT
STD

STD

STD

STD

STD

OUT
/
/
/
/

Oltre 30 gg. Nel trimestre
= o > al 10%

Banche firmatarie: Banche di Cre-
dito Cooperativo, Banca di Romagna
Spa, Banca Popolare di Ravenna, Uni-
credit Banca, Credito Emiliano, Ban-
ca Popolare dell'adriatico, Banca An-
tonveneta, Banca Popolare dell'emi-
lia Romagna, Banca Popolare Italia-
na, Banca Popolare di Verona e No-
vara, altre Banche Popolari aderenti
Co.Ba.Po., Cassa di Risparmio di Ce-
sena, Cassa di Risparmio di Forli',
Cassa di Risparmio di Bologna, Cas-
sa di Risparmio di Rimini, Cassa di
Risparmio di Cento, Cassa di Rispar-
mio di Mirandola, Banca Bipop Carire
Spa, Unipol Banca Spa

Per ulteriori infor-
mazioni le imprese
associate sono in-
vitate a contattare
gli uffici della Con-
fartigianato della
provincia di Ra-
venna di cui  sono
soliti servirsi.

CONVENZIONE CONFARTIGIANATO - CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA
CONDIZIONI IN VIGORE PER IL MESE DI FEBBRAIO 2008

L’applicazione della con-
venzione “PLUS” è riser-
vata alle aziende che frui-
ranno dei servizi di Inter-
net Banking e/o Home
Banking nonché di cana-
lizzazione continuativa
delle utenze e fiscalità
aziendale.

CONVENZIONE “OPEN”

PARAMETRI CONDIZIONI

Euribor 3mml 365 + 3,50
Euribor 3mml 365 + 1,80
Euribor 3mml 365 + 2,50
euro 1,25
euro 10,00

8,072%
6,422%
7,072%
euro 1,25
euro 10,00

Fido in c/c
Salvo Buon fine
Anticipo fatture
Spese per operazione
Spese liquidazione trimestrale

CONVENZIONE “PLUS”

PARAMETRI CONDIZIONI

Euribor 3 mml 365 +3,10
Euribor 3mml 365 + 1,50
Euribor 3mml 365 + 2,00
euro 0,80
euro 5,00

7,672%
6,122%
6,572%
euro 0,80
euro 5,00

Commissioni incasso:
Sconto e incasso SBF euro 2,85
RI-BA cartaceo euro 2,85
RI-BA magnetico euro 2,53
RI-BA telematico euro 2,28
Ritorno insoluti. Sia su effetti
sia su RIBA euro 4,21
Effetti richiamati “omnicompr.
di altri oneri” euro 8,00
Effetti protestati  1,20%

MIN euro 7
MAX euro 18

Spese di istruttoria fido “solo alla prima
concessione” o alla revisione formale di fido euro 110
Valute:
Prelievi con assegno data assegno
Versamenti contante stesso giorno
Assegni circolari emessi dalla stessa banca stesso giorno
Assegni su piazza stesso sportello stesso giorno
Assegni fuori piazza stesso istituto 1 giorno lavorativo
Assegni bancari e circolari di altri istituti 4 giorni lavorativi
Attestati per contributi INPS Accordo F24
Attestati per contributi INAIL euro 0,90
Altri attestati euro 1,25

Le aziende associate interessate a questa Convenzione, sono invitate a rivolgersi ad uno degli uffici della Confartigianato
della provincia di Ravenna per la predisposizione della richiesta di inserimento.

CREDITO

Il Decreto Legislativo 231/2007 ha apportato ri-
levanti modifiche alla disciplina della lotta al rici-
claggio di denaro sporco e alla criminalità eco-
nomica, introducendo restrizioni all’utilizzo di
denaro contante e modificando le modalità di
emissione e circolazione degli assegni al porta-
tore, a far data dal 30 aprile 2008. Questa la
sinte si delle principali novità:
Limitazione uso contanti e titoli al porta-
tore: è vietato il trasferimento di denaro con-
tante o di libretti di deposito bancari o postali al
portatore o di titoli al portatore in euro o in valuta
estera, effettuato a qualsiasi titolo tra soggetti
diversi, quando il valore dell’operazione, anche
frazionata, è complessivamente pari o superio-
re a 5.000 euro. I pagamenti effettuati con emis-

sione di assegni pari o superiori a tale cifra do-
vranno essere muniti della clausola di non tra-
sferibilità.
Gli assegni: istituti di credito e Poste Italiane
emetteranno libretti di assegni ed assegni circo-
lari con la stampigliatura della clausola di non
trasferibilità, a meno che il cliente non richieda,
per iscritto, il rilascio di assegni trasferibili. Per
l’emissione di assegni trasferibili il richiedente
dovrà pagare un’imposta di bollo di euro 1,50
per assegno. Gli assegni bancari e postali emes-
si all’ordine del traente, potranno essere girati
unicamente per l’incasso a una Banca o alle
Poste e tale nuova condizione non consentirà la
possibilità di effettuare la girata a soggetti non
identificati, né potranno circolare al portatore.

Gli assegni emessi senza “la clausola di non
trasferibilità“ garantiranno la girata ed il benefi-
ciario dell’assegno andrà identificato con dati
anagrafici o con la ragione sociale e quando
avverrà da parte sua la girata dell’assegno, oc-
correrà l’indicazione del suo codice fiscale.
Libretti di deposito: il saldo dei libretti bancari
e postali al portatore non può essere pari o su-
periore a euro 5.000. In caso di trasferimento di
libretti di deposito bancari o postali al portatore
occorrerà comunicare entro 30 giorni, i dati del
cessionario.
Fabbricanti, commercianti di oggetti pre-
ziosi ed orafi (esenzione): significativa no-
vità riguarda l’esonero dall’obbligo di identifica-
zione e registrazione dei dati relativi alla propria
clientela per fabbricanti, commercianti di oggetti
preziosi ed orafi. Per queste aziende permane
l’obbligo di procedere alla segnalazione delle
eventuali operazioni sospette inviando una co-
municazione presso l’Ufficio di Informazione Fi-
nanziaria (UIF) istituito in seno alla Banca d’Italia.

Alberto Alberani

LIMITAZIONE ALL’USO DI
CONTANTE ED ASSEGNI
Semplificazioni per orafi e commercianti di oggetti preziosi
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La Finanziaria 2007 ha este-
so a tutti i settori  l’obbligo
del possesso del Documen-
to Unico di Regolarità Con-
tributiva (DURC), già previ-
sto per gli imprenditori ope-
ranti nel settore dell’edilizia.
Il possesso del DURC diven-
ta necessario  per  usufrui-
re dei benefici normativi e
contributivi, in materia di la-
voro e legislazione sociale,
previsti dall’ordinamento na-
zionale e per l’eventuale  uti-
lizzo  dei benefici e sovven-
zioni previsti dalla disciplina
comunitaria. Il DURC è inol-
tre richiesto ai datori di lavo-
ro ed ai lavoratori autonomi
nell’ambito delle procedure
di appalto di opere, servizi e
forniture ad enti pubblici e
nei lavori privati dell’edilizia.
Le suddette novità sono
operative dal 30 dicem-
bre scorso.
Finalità: il DURC è richiesto
ai datori di lavoro:
- per la fruizione dei benefi-
ci normativi e contributivi in
materia di lavoro e legisla-
zione sociale;
- per la fruizione dei benefi-
ci e sovvenzioni previsti dal-
la disciplina comunitaria;
- nell’ambito delle procedu-
re di appalto di opere, servi-
zi e forniture pubbliche e nei
lavori privati in edilizia.
Il DURC è inoltre richiesto ai
lavoratori autonomi nell’am-
bito delle procedure di ap-
palto di opere, servizi e for-
niture pubbliche e nei lavo-
ro privati in edilizia.
Chi rilascia il DURC: il
DURC è rilasciato da:
- l’INPS;
- l’INAIL;
- altri  istituti previdenziali che
gestiscono forme di assicu-
razione obbligatoria, previa
convenzione con INPS o con
INAIL;
- Casse edili, per i datori di
lavoro dell’edilizia;

- Enti bilaterali  (art. 2, c. 1,
D.Lgs. 276/2003), in via spe-
rimentale, previa convenzio-
ne con il Ministero del lavo-
ro, limitatamente ai propri
aderenti.
Chi richiede il DURC: Il
DURC è richiesto dagli inte-
ressati utilizzando l’apposi-
ta modulistica unificata, me-
diante, di norma, strumenti
informatici. Quest’ultima mo-
dalità è obbligatoria per:
Amministrazioni pubbliche,
soggetti privati a rilevanza
pubblica appaltanti,  società
di attestazione e qualifica-
zione delle aziende (SOA)
e consulenti del lavoro e al-
tri soggetti abilitati (che ri-
chiedono il DURC per conto
dell’interessato).
Gli uffici paghe della
Confartigianato sono a
completa disposizione
per la richiesta del
DURC  e per la risoluzio-
ne delle eventuali pro-
blematiche.
Verifica d’ufficio: qualora
l’istituto previdenziale che
rilascia il DURC è lo stesso
soggetto che ammette i ri-
chiedente alla fruizione di
agevolazioni contributive
ovvero agisce in qualità di
stazione appaltante, l’istitu-
to stesso provvede alla
verifica dei presupposti per
il rilascio del documento di
regolarità (con possibilità, in
mancanza dei requisiti, di ri-
chiedere all’interessato di
regolarizzare la posizione
entro 15 giorni).
Cosa deve contenere il
DURC: il DURC attesta la re-
golarità dei versamenti do-
vuti agli istituti previdenziali
e, per i datori di lavoro edili,
la regolarità dei versamenti
contributivi alle Casse Edili.
Il documento deve contene-
re: i dati identificativi del da-
tore di lavoro; l’iscrizione agli
enti interessati e, ove previ-

sto, alla Cassa edile; la di-
chiarazione di regolarità ov-
vero di non regolarità (con
indicazione della motivazio-
ne o specifica scopertura);
data della verifica; la data
del rilascio del documento;
nominativo del responsabi-
le del procedimento.
Quali sono i requisiti per
la regolarità: il provvedi-
mento precisa che la rego-
larità contributiva è attesta-
ta se risultano soddisfatte
le seguenti condizioni:
a) Istituti di previdenza, as-
sistenza e assicurativi:
- correttezza degli adempi-
menti mensili o comunque
periodici;
- corrispondenza tra versa-
menti effettuati e versamenti
accertati dagli istituti interes-
sati (come dovuti);
- inesistenza di inadempien-
ze in atto;
b) Cassa edile
- regolare versamento dei
contributi e degli accantona-
menti (per ferie e gratifica
natalizia);
- denuncia alla Cassa edile,
per ciascun operaio, di un
numero di ore lavorate e non
lavorate non inferiore a quel-
lo contrattuale (specifican-
do le causali di assenza).
Il decreto stabilisce che la
regolarità contributiva può
essere attestata anche in
presenza delle seguenti si-
tuazioni:
a) Istituti di previdenza, as-
sistenza e assicurativi:
- rateazione del debito con-
tributivo approvata dall’isti-
tuto interessato;
- sospensione dei pagamenti
a seguito di disposizioni le-
gislative (esempio calamità
naturali);
- richiesta di compensare il
debito contributivo con un
credito documentato;
b) Casse edili
- rateazione del debito con-

tributivo approvata dalla
Cassa edile competente.
Tempi del rilascio del
DURC: gli istituti previdenziali,
assistenziali e assicurativi
sono tenuti a rilasciare la di-
chiarazione di regolarità en-
tro il termine massimo di 30
giorni (da regolamentare nei
rispettivi atti) trascorso il
quale si forma il c.d. silenzio
assenso: le Casse Edili do-
vranno rilasciare il DURC nei
termini previsti dalla conven-
zione. I termini  si sospen-
dono qualora l’istituto o la
Cassa Edile invita l’interes-
sato a regolarizzare la po-
sizione rilevata non corret-
ta (tempo 15 giorni).
Per la partecipazione alle
gare di appalto non osta il
rilascio del DURC uno sco-
stamento, nel versamento
dei contributi, inferiore o pari
al 5% tra le somme dovute e
quelle versate, con riferi-
mento a ciascun periodo di
paga o di contribuzione o,
comunque uno scostamen-
to inferiore a € 100,00, fer-
mo restando però il versa-
mento della differenza con-
tributiva entro 30 giorni dal
rilascio del DURC.
Cause ostative a rilascio
del DURC: il DURC non può
essere rilasciato, per i peri-
odi indicati nella tabella alle-
gata al decreto, qualora il
datore di lavoro viola le di-
sposizioni penali e ammini-
strative in materia di tutela
della condizioni di lavoro in-
dicate nella citata tabella
(fatti commessi successiva-
mente l’entrata in vigore del
decreto), accertate con
provvedimenti amministrati-
vi e giurisdizionali definitivi.
Detta causa ostativa non
sussiste qualora il procedi-

mento penale sia estinto a
seguito di prescrizione ob-
bligatoria. Il datore di lavoro,
al fine del rilascio del DURC,
è tenuto a autocertificare
l’inesistenza di detti provve-
dimenti amministrativi o giu-
risdizionali (qualora il DURC
venga richiesto dalle stazio-
ni appaltanti o dalle SOA,
questi verificano direttamen-
te la presenza dell’autocer-
tificazione)
Cause non ostative al ri-
lascio del DURC: il decreto
prevede che il DURC possa
essere rilasciato anche in
presenza delle seguenti si-
tuazioni:
- crediti dell’istituto iscritti a
ruolo con cartella sospesa
a seguito di ricorso ammini-
strativo o giudiziario;
- crediti dell’istituto non
iscritti a ruolo, in pendenza
di contenzioso amministra-
tivo (la regolarità sarà dichia-
rata fino alla decisione che
respinge il ricorso) ovvero
in pendenza di ricorso giu-
diziario (la regolarità sarà ri-
lasciata fino  al passaggio in
giudicato della sentenza di
condanna);
- aver beneficiato degli aiuti
di Stato per i CFL non con-
formi alle regole dell’U.E. da
rimborsare, ciò anche se
non rimborsati o depositati
in un conto bloccato.
Validità del DURC: Il DURC,
una volta rilasciato, avrà la
seguente validità:
- un mese: per la fruizione
delle agevolazioni normati-
ve e contributive;
- tre mesi: nel settore degli
appalti privati.
Efficacia del provvedi-
mento: il decreto  è invigo-
re dal 30/12/2007.

Marco Baccarani

Il Documento Unico di Regolarità Contributiva
NOVITA’ SUL  D.U.R.C.

NORMATIVE E LAVORO

CEDOLINI PAGA IN
MODALITÀ LASER
Le imprese associate potranno così ricevere buste paga,
TFR, prospetti ferie ecc. tramite posta elettronica (PDF),
rendendo possibile un’agevole memorizzazione dei dati,
migliorando il sistema di archiviazione e permettendo una
facile e sicura consultazione.
Informazioni presso gli Uffici Confartigianato!

AFFITTASI
a Faenza in Via Fratelli Bandiera

locali ristrutturati open space
uso artigianale - commercio
ingrosso, dettaglio e uffici

varie metrature
Per informazioni e visite: tel. 334.8099556

INSERZIONE PUBBLICITARIA
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LA LEGGE FINANZIARIA 2008
Alla fine dello scorso
mese di dicembre è stata
approvata la Legge Fi-
nanziaria 2008, composta
da tre articoli e centinaia
di commi. Vediamo di en-
trare nel merito delle
principali novità che ci ri-
guardano, come cittadi-
ni ed imprenditori.
ULTERIORE
DETRAZIONE ICI
È introdotta un’ulteriore de-
trazione ICI per l’abitazio-
ne principale, pari all’1,33‰
della base imponibile e
comunque non superiore a
200 euro, oltre a quella già
prevista dal D.Lgs. 504/92, di
103,29.
DETRAZIONE  CANONI
LOCAZIONE
ABITAZIONE PRINCIPALE
A favore dei soggetti titolari di
contratti di locazione ex
Legge n. 431/98 relativi al-
l’abitazione principale è
prevista una detrazione
complessivamente pari a:
300 euro se il reddito com-
plessivo è pari o inferiore
ad 15.493,71 euro oppure di
150 euro per i redditi fino a
30.987,41euro. Tali detrazio-
ni spettano con riferimento a
tutte le tipologie di con-
tratti di locazione contem-
plati dalla citata Legge 431/98
e non solo con riferimento ai
c.d. “contratti convenzionali”.
REDDITI DA ASSEGNI
DELL’EX CONIUGE
Nei casi in cui alla formazione
del reddito complessivo con-
corrano redditi derivanti
dall’assegno periodico
corrisposto dall’ex coniu-
ge, ad esclusione di quelli
corrisposti per il mantenimen-
to dei figli, a seguito di sepa-
razione legale ed effettiva,
scioglimento o annullamento
del matrimonio, è disposta l’ap-
plicazione delle detrazio-
ni previste nei casi in cui
alla formazione del reddi-
to concorrano uno o più
redditi da pensione. Tale

disposizione trova applicazio-
ne a decorrere dal 2007.
REDDITI FONDIARI
Nei casi in cui alla formazione
del reddito complessivo con-
corrano solamente reddi-
ti fondiari di importo comples-
sivo non superiore a 500
euro, è prevista l’esenzio-
ne dall’IRPEF. Tale disposi-
zione trova applicazione a de-
correre dal 2007.
REDDITO ABITAZIONE
PRINCIPALE E
CALCOLO DETRAZIONI
A decorrere dal 2007 sia ai
fini delle detrazioni dall’im-
posta lorda per carichi di
famiglia che ai fini dalle al-
tre detrazioni, il reddito
complessivo va assunto al
netto del reddito dell’abi-
tazione principale e rela-
tive pertinenze.
ULTERIORE DETRAZIONE
FIGLI A CARICO
A decorrere dal 2007 è intro-
dotta un’ulteriore detrazione
di 1.200 euro in presenza di
almeno 4 figli a carico, spet-
tante con le medesime regole
previste per le detrazioni per
familiari a carico. Nel caso in
cui l’imposta lorda al netto del-
le altre detrazioni sia inferiore
alla detrazione in esame, l’am-
montare della detrazione
che non ha trovato capien-
za si traduce in un credito
d’imposta.
RECUPERO DEL
PATRIMONIO EDILIZIO
È prorogata, con riferimento
alle spese per gli interventi di
recupero del patrimonio edili-
zio, la detrazione IRPEF del
36% delle spese soste-
nute dall’1.1.2008 al 31.12.
2010, fermo restando il limite
massimo di spesa di 48.000
euro per immobile oggetto d’in-
tervento, la necessità di indi-
care separatamente in fattu-
ra il costo della manodopera
ed i restanti requisiti previsti
dalla normativa vigente in ma-
teria. É riproposta la possibili-
tà di usufruire della detrazio-

ne anche da parte dei sog-
gettiacquirenti o assegna-
tari di un’unità immobilia-
re facente parte di un edi-
ficio complessivamente
sottoposto a restauro, ri-
sanamento conservativo
o ristrutturazione edilizia
da parte di imprese di costru-
zione o ristrutturazione e da
cooperative edilizie. L’agevo-
lazione riguarda gli interventi
eseguiti dai predetti soggetti
nel periodo compreso tra
l’1.1.2008ed il 31.12.2010, a
condizione che l’immobile
sia ceduto/assegnato en-
tro il 30.6.2011.
È inoltre prorogata, con riferi-
mento alle spese fatturate
dall’1.1.2008 e per gli anni
2008, 2009 e 2010, l’applica-
zione dell’aliquota IVA age-
volata nella misura del
10%per gli interventi di recu-
pero del patrimonio edilizio sui
fabbricati a prevalente desti-
nazione abitativa.
RIQUALIFICAZIONE
ENERGETICA EDIFICI
Nel confermare la possibilità
di usufruire della detrazione
del 55% per le spese so-
stenute entro il 31.12.2010
relative ad interventi di riqua-
lificazione energetica di
edifici o unità immobiliari esi-
stenti, è specificato che per
le modalità applicative va fat-
to riferimento al DM 19.2.2007.
Rispetto a quanto preceden-
temente disposto:
- sono apportate modifiche
alla tabella relativa ai re-
quisiti di trasmittanza ter-
micaallegata alla Finanziaria
2007 con efficacia a decor-
rere dall’1.1.2007;
- è prevista l’emanazione di
un apposito Decreto per la
definizione dei valori limi-
te di fabbisogno annuo di
energia primaria per la cli-
matizzazione invernale e
dei valori di trasmittanza
termica;
- è introdotta la possibilità di
ripartire la detrazione spettan-

te in quote annuali costan-
ti (da 3 a10);
- per poter beneficiare della
detrazione per sostituzione
di finestre e infissi, non-
chéall’installazione di pan-
nelli solari non è neces-
sarioche il contribuente ac-
quisisca la certificazione
energetica dell’edificio ov-
vero l’attestato di qualifica-
zione energetica predispo-
sto ed asseverato da un pro-
fessionista abilitato.
È inoltre previsto che la detra-
zione in esame è estesa a:
- sostituzione intera o parzia-
le di impianti di climatizzazione
invernalenon a condensa-
zione per gli interventi
eseguiti entro il 2009. Con
apposito decreto saranno
stabilite le modalità per que-
st’ultimo beneficio;
- sostituzione di impianti di cli-
matizzazione invernale con
pompe di calore ad alta effi-
cienza e con impianti geoter-
mici a bassa entalpia per gli
interventi eseguiti entro il 2010.
MODIFICHE DISCIPLINA
REDDITO D’IMPRESA
Le disposizioni di seguito
esaminate concernenti mo-
difiche alla disciplina del red-
dito d’impresa sono general-
mente applicabili a partire dal
periodo d’imposta successi-
vo a quello in corso al
31.12.2007, salvo le specifi-
che disposizioni transitorie:
NUOVA ALIQUOTA IRES
A decorrere dal periodo
d’imposta successivo a
quello in corso al 31.12.
2007, l’aliquota IRES è fissata
nella nuova misura del 27,5%.
Per garantire l’invarianza del-
la tassazione in capo ai soci
persone fisiche sia a titolo di
dividendi, sia a seguito di ces-
sione delle partecipazioni il
comma 38 demanda ad un
apposito Decreto la ridetermi-
nazione proporzionale delle
percentuali di tassazione pre-
viste dalTUIR, ossia della per-
centuale di imponibilità (attual-

mente fissata nella misura del
40%) per i dividendi e le plu-
svalenze relative a partecipa-
zioni qualificate detenute da
privati o a partecipazioni pos-
sedute in regime d’impresa.
DEDUCIBILITÀ INTERESSI
PASSIVI SOGGETTI IRES
Con la finalità di “semplifica-
re” le disposizioni in tema di
deducibilità degli interessi
passivi sono introdotte le se-
guenti nuove regole:
Gli interessi passivi, diversi da
quelli capitalizzati, sono de-
ducibili integralmente fino a
concorrenza degli interessi
attivi e proventi assimilati.
L’eccedenza è deducibile nel
limite del 30% del risultato
operativo lordo della ge-
stione caratteristica
(ROL),definito come differen-
za tra valore e costi della pro-
duzione indicati nelle macro-
classi A e B, escluse le voci
B.10.a e B.10.b del Conto
economico e i canoni di lo-
cazione finanziaria dei
beni strumentali. A decor-
rere dal terzo periodo d’impo-
sta successivo a quello in
corso al 31.1.2.2007 (gene-
ralmente 2010) sarà possibi-
le riportare nei successivi pe-
riodi la quota di ROL non utiliz-
zata per la deduzione degli
interessi passivi.
La parte indeducibile degli in-
teressi passivi è rinviata nei
successivi periodi d’imposta
senza alcuna limitazione
temporale, sempreché per
ciascuno di questi l’ecceden-
za degli interessi passivi ri-
spetto a quelli attivi non superi
il 30% del ROL. La nuova di-
sposizione entra in vigore a
partire dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso
al 31.12.2007 e si applica
esclusivamente alle so-
cietà di capitali.
Per il primo e il secondo
periodo di applicazione il
limite di deducibilità degli
interessi passivi è au-
mentato di un importo ri-
spettivamente pari a 5.000
e 10.000 euro.
INTERESSIPASSIVI
IMPRESE INDIVI-
DUALI

CONSORZIO RAVENNATE
RIPARATORI MECCANICI E AFFINI

Un simbolo di Garanzia!
Cerca la tua officina di fiducia tra gli oltre 140 autoriparatori in provincia di Ravenna
che espongono il marchio CO.R.MEC.  Li trovi tutti anche su www.cormec.net
Centro Consortile Revisioni: Via Faentina, 220 - Fornace Zarattini RA - Tel. 0544.502001
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E SOCIETÀ DI
PERSONE

Per le imprese individuali e le
società di persone, non ap-
plicandosi la nuova discipli-
na relativa alla deducibilità
degli interessi passivi, torna
applicabile il criterio del pro
rata generale. In base al nuo-
vo art.61 TUIR gli interessi
passivi inerenti l’esercizio
d’impresa sono deducibili per
la parte corrispondente al
rapporto tra l’ammontare dei
ricavi ed altri proventi che
concorrono a formare il red-
dito d’impresa, o che non vi
concorrono in quanto esclu-
si, e l’ammontare complessi-
vo di tutti i ricavi e proventi.
La nuova disposizione
trova applicazione dal
2008.
PERDITE DI
SOCIETÀ DI PERSONE
Le perdite attribuite per tra-
sparenza da una snc o da
una sas possono abbatte-
re solo gli utili attribuiti
per trasparenza dalla
stessa società nei 5 pe-
riodi d’imposta succes-
sivia quello in cui si è gene-
rata ed è stata attribuita la
perdita.
AMMORTAMENTO
ANTICIPATO
A a decorrere dal perio-
do d’imposta successi-
vo a quello in corso al
31.12.2007, è eliminata,
per tutti i beni, la possibi-
lità di dedurre:
1) il c.d. “ammortamento
anticipato”nei primi tre anni
di utilizzo dei beni;
2) il c.d. “ammortamento
accelerato” in ragione di un
più intenso utilizzo del bene
rispetto a quello normale.
In via transitoria, per il solo
periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in corso
al 31.12.2007, relativamente
ai beni nuovi acquisiti ed
entrati in funzione in tale
periodo (esclusi i veicoli a
deducibilità limitata ex art.164,
comma 1, lett. b):
- non si applica la riduzione
a metà del coefficiente di am-
mortamento;
- è possibile dedurre l’inte-
ra quota di ammortamento
in dichiarazione dei redditi
anche per la parte non im-
putata a conto economico.
La novità riguarda tutti i titola-
ri di reddito d’impresa.
DEDUCIBILITÀ
CANONI DI LEASING
Per i leasing stipulati dal-
l’1.1.2008 le regole di dedu-
cibilità dei canoni di locazio-
ne imputati a conto economi-
co sono le seguenti:

- per la generalità dei beni
mobili la durata minima del
contratto di leasing non do-
vrà essere inferiore a 2/
3 del periodo di ammor-
tamento risultante dall’ap-
plicazione del coefficiente mi-
nisteriale;
- per i veicoli di cui all’art.
164, comma 1, lett. b),
TUIR, la durata del contrat-
to deve essere non infe-
riore al periodo di am-
mortamento risultante dal-
l’applicazione del coefficien-
te ministeriale. In altre parole
per i veicoli sopra citati viene
confermata la disposizione
attualmente vigente;
- per i beni immobili, la
durata del contratto de-
v’essere non inferiore a
2/3 del periodo di am-
mortamento risultante dal-
l’applicazione dei coefficienti
di ammortamento ministeriali,
se questa risulta esse-
re compresa tra 11 e 18
anni. Infatti, nel caso in cui i
2/3 del periodo di am-
mortamento risultino infe-
riori ad 11 anni, ai fini della
deduzione il contratto deve
comunque essere di alme-
no 11 anni; se superiori a
18 anni, per poter dedurre i
canoni di leasing è sufficien-
te che il contratto duri alme-
no 18 anni.
IMMOBILI
NON STRUMENTALI
Gli interessi passivi sostenuti
per l’acquistodi immobili non
strumentali sono deducibili
mentre gli interessi passivi
connessi alla gestione di
detti immobili rimangono in-
deducibili. Per le società di
capitali la deducibilità è am-
messa secondo le nuove di-
sposizioni che prevedono la
deducibilità degli interessi nel
limite del 30% del ROL.
IMPRESA INDIVIDUALE:
ESTROMISSIONE IMMO-
BILE STRUMENTALE
L’immobile strumentale
“per destinazione” utiliz-
zato alla data del
30.11.2007 potrà essere
escluso, con effetto dal 2008,
dal patrimonio dell’impresa
entro il 30.4.2008.
Per l’estromissione è richie-
sto il pagamento di un’im-
posta sostitutiva del 10%
della differenza tra il valore
normale dell’immobile ed il re-
lativo valore fiscalmente ri-
conosciuto. Per l’immobile la
cui cessione è soggetta ad
IVA, è necessario mag-
giorare l’imposta sosti-
tutiva di un importo pari
al 30% dell’IVA a debito cal-
colata sul valore normale dello

stesso. Il valore normale è
individuato nel valore cata-
stale dell’immobile (ren-
dita rivalutata x moltiplicato-
re). L’imposta sostitutiva do-
vuta va versata in 3 rate.
TASSAZIONE SEPARATA
IMPRESE INDIVIDUALI/
SOCIETÀ DI PERSONE
Le persone fisiche titola-
ri di redditi d’impresa o
di partecipazione in snc
o sas residenti nel territorio
dello Stato, a decorrere dal
periodo d’imposta 2008,
potranno assoggettare detti
redditi a “tassazione sepa-
rata”applicando l’aliquota del
27,5% a condizione che gli
stessi, prodotti ovvero im-
putati per trasparenza, non
siano prelevati o distri-
buiti. In caso di prelevamen-
to/distribuzione di tali redditi,
gli stessi concorreranno a
formare il reddito imponibile
complessivo e l’imposta già
versata verrà scomputata
dall’imposta dovuta per i red-
diti prelevati/distribuiti. L’opzio-
ne non può essere eser-
citata se l’impresa/socie-
tà è in contabilità sempli-
ficata.Le disposizioni attua-
tive per esercitare l’opzione
in esame nonché le disposi-
zioni di coordinamento con le
norme del TUIR collegate a
tale disposizione sono de-
mandate ad un decreto.
DISCIPLINA OPERAZIONI
STRAORDINARIE
Non è più prevista la pos-
sibilità di effettuare il con-
ferimento c.d. “realizza-
tivo” con riferimento alle
aziende; resta infatti possi-
bile, ai sensi dell’art. 175, solo
il conferimento di partecipa-
zioni. Il conferimento d’azien-
da di tipo agevolato è discipli-
nato solo dall’art. 176, TUIR. Il
conferimento neutrale diven-
ta possibile anche qualora la
società conferitaria sia una
società di persone.
Nel caso di conferimento del-
l’impresa individuale, la suc-
cessiva cessione delle par-
tecipazioni ricevute a segui-
to del conferimento è consi-
derata una cessione qualifi-
cata e il costo della parteci-
pazione è pari all’ultimo valo-
re fiscale dell’azienda con-
ferita. La società conferita-
ria, al fine di affrancare fi-
scalmente i maggiori valori di
bilancio attribuiti alle immobi-
lizzazioni materiali e immate-
riali relativi all’azienda ricevu-
ta, può optare nella dichiara-
zione dei redditi relativa al pe-
riodo nel quale è avvenuta
l’operazione o in quella del pe-
riodo successivo per l’appli-

cazione di un’imposta sosti-
tutiva con le seguenti aliquo-
te:
- 12% sulla parte dei mag-
giori valori ricompresi nel limi-
te di 5 milioni di euro;
-14% sulla parte dei maggio-
ri valori tra 5 e 10 milioni;
- 16% sulla parte dei mag-
giori valori oltre i 10 milioni.
Per le operazioni di fusione e
scissione il regime d’im-
posta sostitutiva può es-
sere applicato anche dal-
la società incorporante o
risultante dalla fusione,
ovvero dalla società be-
neficiaria della scissione,
per ottenere il riconoscimen-
to fiscale dei maggiori valori
iscritti in bilancio a seguito di
tali operazioni.
(IN)DEDUCIBILITÀ AM-
MORTAMENTO TERRENI
Confermando con norma in-
terpretativa che il fondo
ammortamento risultan-
te al 31.12.2005 va propor-
zionato al costo del fab-
bricato/terreno, il comma
82 dispone che sono fatti
salvi gli effetti prodotti dal-
l’applicazione dell’art.1, DL n.
118/2007, decaduto a segui-
to della mancata conversio-
ne in legge, che conteneva
la medesima interpretazione.
RIVALUTAZIONE PARTE-
CIPAZIONI E TERRENI
È’ riproposta la ridetermina-
zione del costo di acquisto
dei terreni edificabili e con
destinazione agricola e
delle partecipazioni non
quotate posseduti all’1.1.
2008,non in regime di im-
presa, da parte di persone
fisiche, società semplici e as-
sociazioni professionali, non-
ché enti non commerciali. Il
termine per usufruire della
nuova rivalutazione è fissa-
to al 30.6.2008, data entro la
quale è necessario redigere
ed asseverare la perizia di
stima e provvedere al ver-
samento dell’imposta sostitu-
tiva (unica soluzione o prima
rata).
NUOVO REGIME
CONTRIBUENTI MINIMI
È introdotto a partire dal 2008
un nuovo regime sempli-
ficato denominato dei con-
tribuenti minimi e mar-
ginali, riservato alle perso-
ne fisiche che esercitano at-
tività d’impresa e di lavoro
autonomo con ricavi o
compensi pari o inferio-
ri a 30.000 euro.
Le caratteristiche princi-
pali del nuovo regime, ol-
tre al citato limite di ricavi e
compensi, sono le seguenti:
- accesso riservato ai sog-

getti che nel triennio prece-
dente hanno un flusso di in-
vestimenti in beni strumentali
(acquisto, leasing o locazio-
ne) non superiore a
15.000 euro, che non impie-
gano dipendenti, collabora-
tori o associati in partecipa-
zione;
- esclusione dagli studi di set-
tore ed esenzione da IRAP;
- esclusione dall’applicazio-
ne dell’IVA e indetraibilità del-
l’IVA sugli acquisti;
- reddito d’impresa e lavoro
autonomo assoggettato ad
imposta sostitutiva nella mi-
sura del 20%;
- deducibilità dei contributi
previdenziali dal reddito d’im-
presa o di lavoro autonomo;
- esonero dalla tenuta delle
scritture contabili ai fini IVA e
imposte dirette, nonché dal-
l’elenco clienti e fornitori;
- determinazione del reddito
d’impresa e di lavoro autono-
mo con il principio di cassa.
Sono pertanto irrilevanti le ri-
manenze di magazzino e gli
ammortamenti.
Si tratta di un regime naturale
applicabile da parte dei sog-
getti che presentano i requi-
siti previsti per l’accesso.  È
possibile optare per il
regime ordinario; l’opzio-
ne è vincolante per un trien-
nio. In via transitoria l’opzione
per il regime ordinario eserci-
tata per il 2008 può essere
revocata con effetto dal
2009.
Sono previste regole parti-
colari per il passaggio dal re-
gime ordinario al regime dei
minimi per evitare salti e du-
plicazioni di imposta ai fini delle
imposte dirette; ai fini IVA è
previsto l’obbligo di rettifica
della detrazione per i beni
strumentali e per gli altri beni
non ancora utilizzati (ad
esempio giacenze di magaz-
zino al 31.12.2007).
È previsto che ulteriori dispo-
sizioni per l’applicazione del
regime siano contenute in un
Decreto attuativo in corso di
emanazione.
SOCIETÀ DI COMODO
È stata prevista l’estensione
dei soggetti automatica-
mente esclusi dall’appli-
cazione della disciplina
sulle società di comodo,
senza necessità di pre-
sentazione dell’istanza di
interpello. L’esclusione ri-
guarda ora anche queste
società:
- con numero di soci non in-
feriore a 50 (tale limite era
precedentemente fissato a
100 soci);
- che nei due eserci-
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attuali “black list”. Ciò com-
porterà il passaggio da un
regime che individua, in ne-
gativo, gli Stati e territori con-
siderati a fiscalità privilegiata
ad un regime che, al contra-
rio, si basa sull’individuazio-
ne degli Stati e territori con
i quali sussiste un suffi-
ciente scambio di infor-
mazioni e caratterizzati da
un livello di tassazione rite-
nuto congruo. Conseguen-
temente, vengono riformula-
te le principali disposizioni
che, direttamente o indiretta-
mente, richiamano l’esisten-
za delle “black list”.
RATEAZIONE SOMME
ISCRITTE A RUOLO
È stato innalzato da 50 milioni
di lire a 50.000 euro l’importo
oltre il quale, al fine di ottene-
re dall’Ufficio la possibilità di
rateizzare le somme iscritte
a ruolo ovvero la sospensio-
ne della riscossione in ipote-
si di temporanea situazione
di obiettiva difficoltà, il contri-
buente deve prestare idonea
garanzia, che ora può esse-
re costituita anche da ipote-
ca su immobili.
STAMPA
REGISTRI CONTABILI
Sono considerati regolari i re-
gistri contabili tenuti con si-
stemi meccanografici, anche
non stampati, contenenti i dati
relativi all’esercizio per il
quale i termini per la pre-
sentazione delle relative
dichiarazioni annuali non
siano scaduti da oltre 3
mesi, a condizione che in
sede di controllo gli stessi ri-
sultino aggiornati e vengano
stampati contestualmente alla
richiesta avanzata dal verifi-
catore.
RESPONSABILITÀ
SOLIDALE IVA
ACQUIRENTI IMMOBILI
In materia di responsabili-
tà solidale dell’acquiren-
te per versamento dell’IVA,
è stabilito che qualora l’im-
porto del corrispettivo
indicato nell’atto di ces-
sione di un immobile e
nella relativa fattura sia
diverso da quello effetti-
vo, l’acquirente (anche sog-
getto privato) è responsabi-
le in solido con il cedente per
il pagamento dell’IVA relativa
al maggior corrispettivo e della
relativa sanzione.
PROROGHE:
DEDUZIONE FORFETARIA
IMPIANTI DISTRIBUZIONE
CARBURANTI
È applicabile anche per il
2008 la deduzione forfetaria
per gli esercenti impianti
distribuzione carburanti

per autotrazione. Tale age-
volazione dà la possibilità di
ridurre il reddito d’impresa di
un ammontare calcolato in
percentuale ai ricavi conse-
guiti per la cessione di
carburanti.
CONTRIBUTO SSN
REMI ASSICURAZIONE
AUTOTRASPORTATORI
È prorogato il beneficio pre-
visto a favore degli autotra-
sportatori in relazione al con-
tributo al SSN sui premi di
assicurazione per respon-
sabilità civile per i danni
derivanti dalla circolazione di
veicoli a motore adibiti a tra-
sporto di merci di massa
complessiva non inferiore a
11,5 t omologati ai sensi della
Direttiva 91/952/CEE. In parti-
colare, le somme versate
nel 2007 a titolo di contributo
SSN possono essere utiliz-
zate in compensazione
dei versamenti da effet-
tuare nel 2008 fino a con-
correnza di 300 euro per
ciascun veicolo.
DEDUZIONE FORFETARIA
AUTOTRASPORTATORI
Anche per il 2007 è ricono-
sciuta la deduzione forfeta-
ria per le spese non docu-
mentate degli autotraspor-
tatori di merci in conto terzi, in
relazione ai trasporti perso-
nalmente effettuati dall’im-
prenditore all’interno del
Comune in cui ha sede
l’impresa. La deduzione
spetta nel limite del 35%
dell’importo riconosciuto con
riferimento ai trasporti effet-
tuati nell’ambito della regione
o delle regioni confinanti.
IRAP IMPRESE AGRICOLE
Anche per il 2007 le impre-
se agricole potranno usufru-
ire dell’applicazione dell’ali-
quota IRAP dell’1,9%.
Dall’1.1.2008 l’aliquota è ele-
vata al 3,75%.
DEDUCIBILITÀ’
CONTRIBUTI FONDI
ASSISTENZA SANITARIA
I contributi versati ai fon-
di integrativi del SSN ex
art.9 D.Lgs.502/92 sono de-
ducibili dal reddito fino ad
un massimo di 3.615,20
euro. I predetti fondi devo-
no erogare prestazioni
negli ambiti di intervento
che verranno individuati
con un apposito Decreto
ministeriale. È’ poi conferma-
ta la deducibilità dei i contri-
buti versati per i familiari a
carico per la parte non de-
dotta dagli stessi.
DETRAZIONE IRPEF 19%
SPESE ASILI NIDO
È’ riconosciuta an-
che per le spese

zi precedenti hanno
avuto un numero di

dipendenti mai inferiore a 10
unità;
- in stato di fallimento, assog-
gettate a liquidazione giudi-
ziaria, liquidazione coatta
amministrativa e concordato
preventivo;
- con un ammontare comples-
sivo di valore della produzio-
ne superiore all’attivo di Stato
patrimoniale;
- partecipate da enti pubblici
almeno per il 20% del capita-
le sociale;
- congrue e coerenti agli
studi di settore.
Ulteriori ipotesi di esclusione
automatica potranno essere
individuate con apposito Prov-
vedimento dell’Agenzia delle
Entrate.
REVERSE CHARGE:
CESSIONI IMMOBILI
STRUMENTALI
Dall’1.3.2008 l’applicazione
del reverse charge è este-
sa alle cessioni di immobili
strumentali di cui all’art. 10, n.
8-ter, lett. b), DPR n. 633/72
(cessioni effettuate verso
soggetti con pro-rata non su-
periore al 25%).
Per le cessioni di immobili stru-
mentali di cui alla lett. d) del
citato art. 10, n. 8-ter (ces-
sioni imponibili per opzione) è
confermata l’applicazione del
reverse charge già prevista
dal DM 25.5.2007, con de-
correnza 1.10.2007. Anche
tali ultime cessioni assumo-
no rilevanza quali operazioni
“ad aliquota zero” ai fini del
rimborso annuale e infran-
nuale dell’IVA ex art. 30, com-

ma 2, lett. a), DPR n. 633/72,
a partire dai rimborsi richiesti
dall’1.1.2008.
Alle cessioni di immobili stru-
mentali di cui alla citata lett. a)
dell’art. 10, n. 8-ter, (cessioni
da parte dell’impresa costrut-
trice/ristrutturatrice entro 4
anni dall’ultimazione della co-
struzione/intervento) si con-
tinua ad applicare l’IVA se-
condo le regole ordinarie.
CONTRAENTE GENERALE
A decorrere dall’1.2.2008
il meccanismo del reverse
charge previsto per le pre-
stazioni di servizi rese dai
subappaltatori nel settore
edile ex art. 17, comma 6, lett.
a), DPR n. 633/72 non si ap-
plicaalle prestazioni rese nei
confronti di un contraente
generale a cui venga affi-
data dal committente la totali-
tà dei lavori.
PRINCIPALI MODIFICHE
AL DPR N. 633/72 (IVA)
Sono introdotte alcune mo-
difiche al DPR n. 633/72, in
ordine, tra l’altro, al tratta-
mento IVA dei veicoli e dei
telefoni cellulari. In partico-
lare le novità riguardano:
Art. 13 e art.14: la base im-
ponibile è determinata in base
al valore normale (calcolato
secondo regole specifiche):
per le operazioni effettuate,
a determinate condizioni, tra
società collegate; per la mes-
sa a disposizione dei lavora-
tori dipendenti di veicoli a
motore e telefoni cellulari ad
un corrispettivo inferiore al
valore normale.
Per le cessioni aventi ad og-
getto beni con IVA a detraibi-

lità ridotta, la base imponibile
va rapportata alla percentuale
detraibile. Le novità in esame
sono applicabili dall’1.3.2008.
Art. 19-bis 1: si segnala, tra
l’altro, che per i veicoli a mo-
tore non utilizzati esclusiva-
mente per l’esercizio dell’atti-
vità (uso promiscuo) la de-
trazione dell’IVA sull’acquisto
(anche mediante leasing o
noleggio) è ammessa nella
misura del 40%. Resta fer-
ma la detraibilità integrale per
agenti e rappresentanti di
commercio, concessionari,
società di leasing e noleggio,
ecc.
L’IVA relativa al transito stra-
dale dei veicoli a motore è
detraibile nella stessa misu-
ra in cui è detraibile l’IVA rela-
tiva all’acquisto (è soppres-
sa la disposizione di totale in-
detraibilità di cui alla lett. e);
L’IVA relativa all’acquisto e
utilizzo di telefoni cellulari
è detraibile secondo l’uso ef-
fettivo nell’attività dell’impre-
sa (è soppressa la disposi-
zione di detraibilità limitata al
50% di cui alla lett. g).
Le novità in esame si appli-
canodall’1.1.2008. Tuttavia,
con riferimento ai veicoli
stradali a motore, la de-
correnza è fissata al
28.6.2007.
Art. 60-bis: in materia di re-
sponsabilità solidale del-
l’acquirente per il versa-
mento dell’IVA, ai sensi del
nuovo comma 3-bis è stabili-
to che qualora l’importo del
corrispettivo indicato nell’at-
to di cessione di un immobile
e nella relativa fattura sia di-
verso da quello effettivo, l’ac-
quirente (anche soggetto pri-
vato) è responsabile in soli-
do con il cedente per il paga-
mento dell’IVA relativa al mag-
gior corrispettivo e della rela-
tiva sanzione.
Tab. B: dalla Tabella B conte-
nente l’elenco degli “ex beni
di lusso” sono soppresse
le lett. e) e g), relative, rispet-
tivamente, agli autoveicoli per
il trasporto promiscuo di per-
sone e cose e le navi e im-
barcazioni da diporto di staz-
za lorda superiore a 18 t. La
correzione della tabella si ri-
flette sulla regola di detraibili-
tà di cui all’art. 19-bis 1, lett.
b). La novità in esame si ap-
plicadall’1.1.2008. Tuttavia,
con riferimento ai veicoli
stradali a motore, la de-
correnza è fissata al
28.6.2007.
INTRODUZIONE
C.D. “WHITE LIST”
È prevista l’introduzione delle
c.d. “white list”, in luogo delle
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Info: 0544.516111
www.confartigianato.ra.it

Oppure presso
le sedi Confartigianato

della provincia di Ravenna

PER LA TUA IMPRESA
SCEGLI CONFARTIGIANATO

SCONTO DEL 50%
SUI SERVIZI AMMINISTRATIVI

PER TUTTE LE NUOVE
ADESIONI E ISCRIZIONI
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sostenute nel
2007dai genitori per

il pagamento delle rette relati-
ve alla frequenza di asili nido
la detrazione IRPEF del
19% fino ad un massimo
di120 euro.
INTERESSI PASSIVI PER
L’ACQUISTO DELL’ABITA-
ZIONE PRINCIPALE
Ai fini della detrazione IR-
PEF del 19% relativa agli in-
teressi passivi derivanti
damutui ipotecari contratti
per l’acquisto dell’abita-
zione principale, la spe-
sa massima riconosciu-
ta è innalzata a 4.000 euro.
ABBONAMENTI
TRASPORTO PUBBLICO
È’ introdotta la detrazione
IRPEF del 19% per le spese
sostenute, anche a favore
dei familiari a carico, per l’ac-
quisto di abbonamenti ai
servizi di trasporto pub-
blico (locale, regionale o in-
terregionale).
LAVORATORI TRAN-
SFRONTALIERI
E’ confermata per gli anni
2008, 2009 e 2010 l’esen-
zione da IRPEF, nel limite
di 8.000 euro.
OBBLIGO FATTURAZIONE
ELETTRONICA
Per le fatture emesse nei
confronti delle Amministra-
zioni dello Stato e degli Enti
pubblici è introdotto l’obbli-
go di emissione, tra-
smissione, conservazio-
ne e archiviazione in for-
ma elettronica. Decorsi 3
mesi dall’entrata in vigore del
Decreto ministeriale che fis-
serà le regole operative del
nuovo obbligo, le Amministra-
zioni interessate non potran-
no accettare fatture carta-
cee, subordinando i paga-
menti alla ricezione della re-
lativa fattura elettronica.
RIMBORSO/COMPENSA-
ZIONE IVA INFRANNUALE
La presentazione del-
l’istanza per il rimborso
ovvero la compensazio-
ne dell’IVA infrannuale va
effettuata esclusivamente in
via telematica. Con un ap-
posito Decreto saranno defi-
nite le modalità e sarà fissato

il termine a decorrere dal qua-
le tale disposizione è da in-
tendersi obbligatoria.
DETRAZIONI PER
CARICHI DI FAMIGLIA
Al fine di usufruire delle de-
trazioni per carichi di fami-
glia, il lavoratore dipendente
deve dichiarare annual-
mente al sostituto d’impo-
sta di avervi diritto, indican-
do le condizioni di spettanza
nonché il codice fiscale dei
soggetti a suo carico. Viene
poi abrogata possibilità di
presentare una dichiarazio-
ne di sussistenza dei requi-
siti che, in assenza di varia-
zioni, valeva automaticamen-
te per gli anni successivi.
CREDITO D’IMPOSTA
PER PREVENZIONE
ATTI ILLECITI
A favore delle piccole medie
imprese commerciali di ven-
dita al dettaglio e all’in-
grosso e a quelle di som-
ministrazione di alimen-
ti e bevande è riconosciu-
to un credito d’imposta, pari
all’80% del costo sostenuto
nel 2008, 2009 e 2010 e fino
all’importo massimo di 3.000
euro, per l’adozione di mi-
sure finalizzate a preve-
nire il rischio di atti illeciti
da parte di terzi, compre-
sa l’installazione di appa-
recchi di videosorve-
glianza.
In particolare, tale credito d’im-
posta, non cumulabile con
altre agevolazioni: dovrà es-
sere indicato, a pena di de-
cadenza, nella relativa di-
chiarazione dei redditi; potrà
essere utilizzato in compen-
sazione; non sarà tassato ai
fini IRPEF/IRES e IRAP; potrà
essere fruito nel rispetto del-
la regola dei c.d. “aiuti de mi-
nimis” del Regolamento CE
n.1998/2006. Le modalità
attuative saranno stabilite
con un apposito Decreto mi-
nisteriale.
APPLICAZIONE
INDICATORI NORMALITÀ
ECONOMICA
Nell’ambito dell’attività di ac-
certamento tramite gli studi di
settore, nei casi in cui i mag-
giori ricavi/compensi im-

putati al contribuente de-
rivino dall’applicazione
degli indicatori di norma-
lità economica, l’Agenzia
delle Entrate ha “l’onere di
motivare e fornire ele-
menti di prova per avvalo-
rare l’attribuzione dei mag-
giori ricavi o compensi” ri-
sultanti dall’applicazione di
detti indicatori. Inoltre i contri-
buenti che dichiarano ricavi/
compensi inferiori a quelli
risultanti dall’applicazione de-
gli indicatori di normalità eco-
nomica non sono sogget-
ti ad accertamenti auto-
matici.
Gli interventi in esame riguar-
dano non apportano novità
sostanziali rispetto a quanto
era già stato stabilito con il DL
n. 81/2007 il quale aveva af-
fermato la natura sperimen-
tale degli indicatori di normali-
tà economica. Il Legislatore è
infatti intervenuto soltanto
sugli indicatori di cui al com-
ma 14 della Finanziaria 2007
non risolvendo invece il dub-
bio circa la valenza presunti-
va generale degli studi di set-
tore (presunzioni semplici o
legali relative). Su tale que-
stione la giurisprudenza pre-
valente ha sinora affermato
la natura di presunzioni
semplicidegli studi di setto-
re, ossia di indizi che devono
essere supportati da ulteriori
elementi, mentre l’Agenzia
delle Entrate ritiene legittimo
l’accertamento fondato sol-
tanto sulla non congruità del
contribuente rispetto a quan-
to calcolato da Gerico.
MANCATA EMISSIONE
DELLO SCONTRINO/RICE-
VUTA
La sospensione della li-
cenza o dell’autorizzazio-
ne all’esercizio dell’attività
per la mancata emissio-
ne dello scontrino o rice-
vuta fiscale è disposta quan-
do, nel corso del quinquen-
nio, si verificano almeno 4
distinte violazioni (in pre-
cedenza 3). É inoltre ora pre-
visto che dette violazioni si
devono verificare in giorni
diversi. L’esecuzione della
sospensione è ora assicu-

rata esclusivamente median-
te apposizione del sigillo
dell’organo procedente
e con le sottoscrizioni
del personale incaricato
(non è più ammesso l’utilizzo
di altro mezzo alternativo).
INVIO ELENCHI CLIENTI
E FORNITORI 2006
Sono considerati validi gli
elenchi clienti e fornitori
relativi al 2006 inviati en-
tro il 15.11.2007. Il termine di
invio degli elenchi 2006 vie-
ne quindi unificato, facendo
salva la trasmissione telema-
tica effettuata entro il
15.11.2007 da parte di colo-
ro che sarebbero stati obbli-
gati ad effettuarla entro il
15.10.2007.
MISURATORI FISCALI E
TRASMISSIONE TELEMA-
TICA CORRISPETTIVI
Èprorogata all’1.1.2009 la
data a decorrere dalla quale
i registratori di cassa immes-
si sul mercato devono esse-
re idonei alla trasmissione te-
lematica, distintamente per
ogni punto vendita, dei corri-
spettivi giornalieri. Si rammen-
ta che l’obbligo di trasmissio-
ne telematica, introdotto
dall’1.1.2007, alla data attua-
le è “sospeso”.
LIQUIDAZIONE INDENNITÀ
CESSAZIONE CO.CO.CO
È estesa alle indennità per
la cessazione dei rappor-
ti di collaborazione co-
ordinata e continuativa,
alle indennità di mobilità
e al trattamento di inte-
grazione salariale corri-
sposti dall’1.1.2004 la dispo-
sizione, già prevista per il trat-
tamento di fine rapporto e le
altre indennità e prestazioni
pensionistiche, secondo la
quale l’Agenzia delle Entrate
non provvede all’invio della
comunicazione prevista per
i redditi soggetti a tassazio-
ne separata né ad iscrizioni
a ruolo o rimborsi se l’impo-
sta a debito/credito è inferio-
re a 100 euro.
DICHIARAZIONE UNICA
PER ISEE E PRESTAZIONI
AGEVOLATE
È prevista la semplificazione
della procedura amministra-
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tiva per la determinazione
dell’ISEE, a seguito della pre-
sentazione della dichiarazio-
ne sostitutiva unica per be-
neficiare delle prestazioni
agevolate di sostegno al red-
dito. In particolare, ferma re-
stando la possibilità di pre-
sentare la citata dichiarazio-
ne ad un CAF, al Comune,
all’INPS, all’Agenzia delle En-
trate o all’Amministrazione
pubblica alla quale è richie-
sta la prima prestazione, è
affidato in ogni caso all’Agen-
zia delle Entrate il calcolo del-
l’ISEE.
BONUS SOGGETTI
IN CERCA DI
PRIMA OCCUPAZIONE
A chi è in cerca di prima
occupazioneè riconosciu-
to un bonusda utilizzare per
la formazione professio-
nale in relazione alle esigen-
ze del mercato del lavoro lo-
cale ovvero da utilizzare per
le stesse finalità presso l’im-
presa che assume detti sog-
getti a tempo indeterminato.
CONTRIBUTO ACQUISTO
PC PER CO.CO.CO
È riproposta l’erogazione di
un contributo per l’acqui-
sto di un PC nuovo, effet-
tuato entro il 31.12.2008, a
favore di co.co.co, collabo-
ratori a progetto e titolari di
assegni per la collaborazio-
ne ad attività di ricerca.
RIDUZIONE PRELIEVO
FISCALE TFR E
INDENNITÀ ASSIMILATE
È prevista la riduzione del
prelievo fiscale sui trat-
tamenti di fine rapporto
e somme equipollenti la cui
percezione matura a decor-
rere dall’1.4.2008. I criteri
per attuare la riduzione sa-
ranno definiti da un apposito
Decreto da emanare entro il
31.3.2008. La tassazione
operata dai sostituti d’impo-
sta fino all’emanazione di tale
Decreto si considera effet-
tuata a titolo di acconto. Le
quote di TFR maturate entro il
31.12.2006 e conferite alle
forme di previdenza comple-
mentare dall’1.1.2007 sono
trattate come le somme ver-
sate entro il 2006.
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AUTOTRASPORTO

DIVIETI DI CIRCOLAZIONE ITALIA
Il Decreto Ministeriale 204T del 14/
12/2007 definisce i divieti di circo-
lazione per i "complessi di veicoli,
per il trasporto di cose, di massa
complessiva massima autorizzata
superiore a 7,5 t." fuori dai centri
abitati. Ecco il calendario: :
- tutte le domeniche dei mesi di
gennaio, febbraio, marzo, aprile,
maggio, ottobre, novembre e di-
cembre, dalle ore 8 alle 22;
- tutte le domeniche dei mesi di
giugno, luglio, agosto e settembre,
dalle ore 7 alle 24;
- 1° gennaio dalle 8 alle 22;
- 21 marzo dalle 16 alle 22 ;
- 22 marzo dalle 8 alle 22;
- 24 marzo dalle 8 alle 22;
- 25 marzo dalle 8 alle 14;
- 24 aprile dalle 16 alle 22;
- 25 aprile dalle 8 alle 22;

- 30 aprile dalle 16 alle 22;
- 1°maggio dalle 8 alle 22;
- 2 giugno dalle 7 alle 24;
- 28 giugno dalle 7 alle 24;
- 5 luglio dalle 7 alle 24;
- 12 luglio dalle 7 alle 24;
- 19 luglio dalle 7 alle 24;
- 26 luglio dalle 7 alle 24;
- 1° agosto dalle 16 alle 24;
- 2 agosto dalle 7 alle 24;
- 8 agosto dalle 16 alle 24;
- 9 agosto dalle 7 alle 24;
- 15 agosto dalle 7 alle 24;
- 16 agosto dalle 7 alle 24;
- 23 agosto dalle 7 alle 24;
- 30 agosto dalle 7 alle 24;
- 31 ottobre dalle 16 alle 22;
- 1°novembre dalle 8 alle 22;
- 6 dicembre dalle 16 alle 22;
- 8 dicembre dalle 8 alle 22;
- 23 dicembre dalle 16 alle 22;

- 24 dicembre dalle 8 alle 22;
- 25 dicembre dalle 8 alle 22;
- 26 dicembre dalle 8 alle 22;
Per i complessi di veicoli costituiti
da un trattore ed un semirimorchio,
nel caso in cui circoli su strada il
solo trattore, il limite di massa di
cui al comma precedente deve es-
sere riferito unicamente al trattore
medesimo; la massa del trattore,
nel caso in cui quest'ultimo non sia
atto al carico, coincide con la tara
dello stesso.
Il DM definisce inoltre una lunga
serie di deroghe ai divieti: chi
fosse interessato ad averne copia
completa dpuò richiederlo all’Uffi-
cio Settore Trasporti e Logistica
della Confartigianato della Provin-
cia di Ravenna (tel. 0544 516191 –
andrea.demurtas@confartigianato.ra.it)

AISCAT ha diramato alle società
concessionarie delle autostrade
i divieti di circolazione speci-
fici per i veicoli ed i trasporti
eccezionali, affinché le ordinan-
ze delle singole società autostra-
dali siano omogenee. Alcune so-
cietà potrebbero modificare le in-
dicazioni sotto riportate per moti-
vi contingenti. Questi i divieti per i
veicoli eccezionali o adibiti ai tra-
sporti eccezionali, fatta esclusio-
ne per i mezzi d’opera che circo-
lano nei limiti di massa complessi-
va a pieno carico entro i limiti le-
gali di massa":
- 21 marzo dalle 8 alle 16;
- 25 marzo dalle 14 alle 22;
- 24 aprile dalle 8 alle 16;
- 30 aprile dalle 8 alle 16;
- 5 maggio dalle 8 alle 14;
- 20 giugno dalle 16 alle 24;
- 21 giugno dalle 7 alle 24;
- 22 giugno dalle 0.00 alle ore 7;
- 27 giugno dalle 16 alle 24;
- 29 giugno dalle 0.00 alle 7;
- 4 luglio dalle 16 alle 24;
- 6 luglio dalle 0.00 alle 7;
- 11 luglio dalle 16 alle 24;
- 13 luglio dalle 0.00 alle 7;
- 18 luglio dalle 16 alle 24;
- 20 luglio dalle 0.00 alle 7;
- 25 luglio dalle 16 alle 24;
- 27 luglio dalle 0.00 alle 7;
- 31 luglio dalle 16 alle 24;
- 1 agosto dalle 0.00 alle 16;
- 2 agosto dalle 0.00 alle 7;
- 3 agosto dalle 0.00 alle 7;
- 10 agosto dalle 0.00 alle 7;
- 17 agosto dalle 0.00 alle 7;
- 22 agosto dalle 16 alle 24;
- 24 agosto dalle 0.00 alle 7;
- 29 agosto dalle 16 alle 24;
- 31 agosto dalle 0.00 alle 7;
- 5 settembre dalle 16 alle 24;
- 6 settembre dalle 7 alle 24;
- 7 settembre dalle 0.00 alle 7;
- 5 dicembre dalle 16 alle 22;
- 6 dicembre dalle 8 alle 16;
- 23 dicembre dalle 8 alle 16;
- 29 dicembre dalle 8 alle 16.

DIVIETI
CIRCOLAZIONE
TRASPORTI
ECCEZIONALI

È stata pubblicata dall’Iru – International Road Transport Union - una prima raccolta di divieti di circolazione
all’estero per i mezzi pesanti nell’anno 2008. I documenti, di diretta fonte Iru, sono in lingua inglese.
Al momento sono disponibili i divieti per i seguenti Paesi: Austria, Bulgaria, Croazia, Repubblica Ceca, Francia,
Germania, Ungheria, Lussemburgo, Portogallo, Romania, Slovacchia, Slovenia, Svizzera, Regno Unito.
Per quanto riguarda la Francia, consigliamo altresì per maggiore completezza la consultazione del sito web
www.bison-fute.equipement.gouv.fr/diri/Accueil.do, in cui sono riportati i divieti per ciascun diparti-
mento nonché la situazione del traffico stradale francese in tempo
reale. Le aziende interessate possono richiedere la documenta-
zione all’Ufficio Settore Trasporti e Logistica della Confartigianato
della Provincia di Ravenna (tel. 0544 516191 – e-mail:
andrea.demurtas@confartigianato.ra.it)

DIVIETI DI CIRCOLAZIONE ESTERO 2008

AUSTRIA: ESTESO OBBLIGO EQUIPAGGIAMENTO
INVERNALE AI VEICOLI LEGGERI
E PROLUNGATO IL PERIODO DI VIGENZA
Una modifica al Cds austriaco ha
esteso il periodo durante il quale è
obbligatorio l’equipaggiamento in-
vernale per i veicoli pesanti, esten-
dendolo anche ai veicoli leggeri. La
nuova disposizione impone l’obbli-
go dal 1° novembre al 15 aprile;
tale obbligo riguarda ora anche i
veicoli leggeri della categoria N2
(autocarri di massa complessiva a
pieno carico compresa tra 3,5 t. e
12 t.), i quali dovranno come i vei-
coli della categoria N3 (autocarri di

massa complessiva a pieno carico
superiore a 12 t) - in presenza di
neve, ghiaccio o fanghiglia di neve
- circolare solo con pneumatici da
neve su tutte le ruote o con catene
da neve montate sulle ruote motri-
ci. Per quanto riguarda gli pneuma-
tici da neve sull’asse motore, ricor-
diamo che essi debbono essere
quelli con marcatura “M+S”, o “M.S.”
o “M & S” ed inoltre che l’obbligo
riguarda tutti i veicoli che circolano
in Austria, a qualunque titolo, ed

ovunque immatricolati.
In caso di inadempimento, le san-
zioni possono arrivare fino a
5.000 euro ed al veicolo sarà co-
munque interdetta la prosecuzio-
ne del viaggio, qualora ciò costitu-
isca pericolo per la circolazione
stradale.
Resta da valutare l’eventuale com-
portamento delle assicurazioni in
caso di sinistro senza l’adeguato
equipaggiamento invernale previ-
sto in Austria.
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Dal 1° gennaio 2008 è di-
ventato obbligatorio
(art. 26 Regolamento
Comunitario 561/2006),
per i conducenti di au-
toveicoli di massa com-
plessiva superiore a 3,5
tonnellate, tenere a di-
sposizione degli organi
di controllo i dati dei
propri tempi di guida e

CRONOTACHIGRAFO:
OBBLIGATORIO TENERE A BORDO
I DATI DEI 28 GIORNI PRECEDENTI

AUTOTRASPORTO

di riposo relativamente
al giorno in corso e ai
28 giorni precedenti.
Per cui, se si è guidato
un mezzo con cronota-
chigrafo analogico oc-
correrà esibire i dischi
relativi ai 28 giorni (più
quello del giorno); se si
usa un mezzo con cro-
notachigrafo digitale,

basterà presentare la
propria “carta condu-
cente”.
Nel caso che nel perio-
do di tempo dei 28 gior-
ni si siano guidati auto-
mezzi sia con cronota-
chigrafo analogico che
digitale, si deve essere
in grado di mostrare
tutti i dati relativi a quel

periodo di tempo: quin-
di sia la “carta condu-
cente” che i “dischi”
che necessitano. Le
sanzioni per la mancata
esibizione di tutti i dati
relativi ai 28 giorni pre-
cedenti sono a carico
sia degli autisti (da 45 a
85 Euro) che dell’impre-
sa (da 713 a 2.853 Euro)

AUTISTI:
MODULO

PER GIORNI
ASSENZA
DA GUIDA

Si ricorda che nel caso di
assenza dell’autista dalle
mansioni di guida deve es-
sere compilato e tenuto dal-
l’autista insieme ai dati del
cronotachigrafo (analogico
o digitale), un apposito mo-
dulo pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione
Europea per i giorni di as-
senza dal lavoro.
Il modulo va compilato nei
casi in cui l’autista sia in
malattia, ferie, destinato ad
altre mansioni non di guida
o abbia guidato veicoli sen-
za il cronotachigrafo. Il mo-
dulo deve essere tenuto
dall’autista per i primi 28 gior-
ni (come i dati del cronota-
chigrafo) e successiva-
mente conservato in azien-
da. Il modulo deve essere
compilato anche dai titolari
delle aziende monoveicola-
ri. Chi fosse interessato
può richiedere tale modulo
all’Ufficio Settore Trasporti
e Logistica della Confarti-
gianato (tel. 0544 516191).

DURC ANCHE PER
L’AUTOTRASPORTO

La Direzione Generale per
l’attività ispettiva del Ministe-
ro del Lavoro e della Previ-
denza Sociale, con una cir-
colare del 30 gennaio, ha
fornito i primi chiarimenti
sulla disposizione, di cui al-
l’art. 8 del D.L.vo 234/2007,
che introduce l’obbligo di
istituzione di un apposito
registro ove annotare l’ora-
rio di lavoro effettuato dai
lavoratori mobili da parte
delle imprese di autotra-
sporto.
L’ambito di applicazione è
nei confronti delle imprese
che svolgono attività nel
settore degli autotrasporti
e sono, formalmente, inqua-
drate in tale ambito.

In particolare:
- potrà essere utilizzato
qualunque registro che
contenga le generalità, il
numero di matricola del la-
voratore ed il numero di ore
complessive di attività.
- costituisce un obbligo ul-
teriore rispetto alla tenuta
dei regolamentari libri obbli-
gatori (es. libro paga)
- al fine di evitare inutili du-
plicazioni, l’annotazione
deve avere ad oggetto sol-
tanto i dati inerenti all’orario
di lavoro del personale mo-
bile, con esclusione degli
altri dati già contenuti nei li-
bri citati
Per ogni dipendente devo-
no essere indicati: cogno-

CHIARIMENTI DEL MINISTERO DEL LAVORO
SULLA TENUTA DEL REGISTRO
PER LAVORATORI “MOBILI”

1.500 euro per le diverse
condotte connesse alla
omessa istituzione e alla
non corretta tenuta del re-
gistro.
Gli Uffici paghe della Asso-
ciazione sono a completa
disposizione per la richie-
sta della vidimazione del
registro e per fornire tutte
le ulteriori informazioni.

me, nome, numero di matri-
cola, numero di ore lavora-
te in ciascun giorno (tenen-
do distinte le ore straordi-
narie);
- divieto di rimozione e ob-
bligo di esibizione al perso-
nale di vigilanza
- nel caso di impossibilità
alla registrazione dell’ora-
rio giornaliero (per manca-
to rientro giornaliero del la-
voratore), annotazione en-
tro il terzo giorno succes-
sivo alla scadenza del ter-
mine di ricorrenza del pa-
gamento delle retribuzioni
- assenza di spazi in bian-
co, scrittura con inchiostro
indelebile, mancanza di
abrasioni e cancellazioni
visibili.
La vidimazione del registro
andrà effettuata a cura del-
la Direzione del Lavoro
competente presentando
un registro presenze in
bianco, l’Azienda dovrà
portare il registro alla Dire-
zione del Lavoro e chieder-
ne la vidimazione prima di
utilizzarlo
La sanzione amministrati-
va prevista va da 250 a

La Finanziaria 2007 ha esteso a tutti i settori, compreso
l’autotrasporto, l’obbligo del possesso del Documento
Unico di Regolarità Contributiva (DURC), già previsto per
gli imprenditori operanti nel settore dell’edilizia.
Il possesso del DURC diventa quindi necessario  per  usu-
fruire dei benefici normativi e contributivi, in materia di
lavoro e legislazione sociale, previsti dall'ordinamento
nazionale e per l’eventuale  utilizzo  dei benefici e sovven-
zioni previsti dalla disciplina comunitaria.
Il DURC è inoltre richiesto ai datori di lavoro ed ai lavoratori
autonomi nell'ambito delle procedure di appalto di opere,
servizi e forniture ad enti pubblici e nei lavori privati del-
l'edilizia. Le suddette novità sono operative dal 30 dicem-
bre scorso.
Gli uffici paghe della Confartigianato sono a completa di-
sposizione per la richiesta del  DURC  e per la risoluzione
delle eventuali problematiche. Per ulteriori informazioni si
rimanda all’articolo sullo stesso argomento a pag.14.

AUTOLIQUIDAZIONE INAIL:
RIDUZIONE PREMI ANNI 2006-2008
L’INAIL ha emesso di cui su “Autoliquidazione 2007/2008
- Riduzione premi anni 2006 / 2007 / 2008” , riguardo gli
sgravi a favore delle imprese di autotrasporto merci con-
to terzi sui premi da versare per i dipendenti in sede di
autoliquidazione 2007-2008. Si evidenzia che per il 2007
e 2008 lo sgravio ammonta al 14%.
Le aziende interessate possono richiedere la nota del-
l’INAIL all’Ufficio Settore Trasporti e Logistica della Con-
fartigianato della Provincia di Ravenna (tel. 0544 516191).
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE
ANZIANI E PENSIONATI
della provincia di Ravenna

S
P

E
C

IA
LE

Il 14 dicembre scorso il Con-
siglio Direttivo provinciale
dell’ANAP di Ravenna ha
approvato il programma
delle attività che intende
svolgere nell’anno 2008.
Tale programma riprende da
un lato alcune delle azioni
intraprese negli anni prece-
denti, dall’altro indica nuovi
settori di intervento.
Affinché i Soci ANAP pos-
sano prenderne visione e
proporre eventuali integra-
zioni, o dare l’adesione ad
una o più iniziative, ne ri-
portiamo la sintesi schema-
tica.
1) Redazione sistematica,
all’interno della rivista bime-
strale della Confartigianato
della provincia di Ravenna
“Aziendepiù”, di una pagi-
na riservata all’ANAP re-
cante le notizie e gli avveni-
menti riferiti al programma
di attività svolto all’ANAP
stessa;
2) Assemblee nei Comuni
capo comprensorio (Raven-
na, Faenza, Lugo), più
eventualmente Cervia, per
illustrare ai Soci i servizi, le
opportunità e le modalità di
consulenza a disposizione
degli associati ANAP;
3) N. 3 incontri/seminari (a
Faenza, Lugo e Ravenna)
con l’Azienda U.S.L. - ed
eventualmente con l’INPS -

A.N.A.P. Ravenna:
Programma attività 2008

per illustrare sia la trasfor-
mazione delle IPAB in ASP
nei 3 Distretti sopraindicati,
sia gli aggiornamenti in ma-
teria di Fondo Regionale per
la non Autosufficienza;
4) 1° FESTA PROVINCIALE
DEL SOCIO ANAP (da defi-
nire);
5) Convegno pubblico sulla
perdita di memoria e sulle
modalità di recupero;
6) Mostra/Convegno con-
cernente l’artigianato della
provincia di Ravenna, ov-
vero sostegno a iniziative
di interesse per gli anziani
e pensionati;
7) Continuazione incontri
con le strutture per anziani
della provincia, per meglio
conoscerne il funzionamen-
to e per verificare l’even-
tualità della collaborazione
da parte dell’ANAP;
8) Incontro con la “Pubblica
Assistenza” ed eventuale
seminario per la verifica del
funzionamento del servizio
di Telesoccorso;
9) Convegno su come “ren-
dere più comprensibile il
rapporto con le banche” (o
simile);
10) Visite didattiche e/o gui-
date in luoghi caratteristici
come ad es. il Delta del Po
(in giugno), il Parco delle
Saline di Cervia (a settem-
bre), ecc.

Anche per l’anno 2008 gli organi dell’Associazione han-
no deliberato lo svolgimento della Festa Nazionale del
Socio ANAP, prevista ad Orosei (Sardegna) in due
periodi distinti:
12 - 19 settembre presso l’Hotel Marina Beach;
13 - 20 settembre presso Resort Torre Moresca.
Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivol-
gersi alle sedi territoriali Confartigianato della pro-
vincia, tenendo presente fin da ora che le prenotazioni
dovranno pervenire agli organizzatori nazionali entro e
non oltre il 31 marzo.

FESTA DEL SOCIO 2008
Al termine di una lunga ed approfondita trattativa con vari Istituti, l’ANAP nazionale ha
stipulato il contratto per la nuova polizza assicurativa in favore dei soci, valida dal
31.12.2007 al 31.12.2008, con la stessa Compagnia (Carige Assicurazioni). Nel sottoli-
neare che le prestazioni previste nel nuovo contratto sono migliorative rispetto a quelle
precedenti - fermo, nella sostanza, l’importo del premio riconosciuto all’Istituto - riportia-
mo di seguito, in  sintesi, quanto previsto dalla polizza assicurativa in parola: diaria
giornaliera in caso di ricovero ospedaliero: 25 euro; massimo indennizzo: 35 giorni
cumulabili. Franchigia 5 gg
Per ogni ulteriore informazione rivolgersi agli Uffici territoriali INAPA/Con-
fartigianato.

Nuova polizza assicurativa 2008
in favore dei soci  ANAP

I pensionati INPS, in merito
al rinnovo delle pensioni per
l'anno 2008, riceveranno 2
diversi plichi che perverran-
no in momenti diversi.
Il primo conterrà il Modello
Obis M (con le informazio-
ni relative a tutte le pensioni
erogate dall'INPS che fan-
no capo ad ogni pensiona-
to), il modello RED per la ri-

RINNOVO PENSIONI  INPS  2008
chiesta dei redditi per l'an-
no 2007 e la modulistica per
le prestazioni di invalidità ci-
vile (nei casi previsti).
Con il secondo plico, che
perverrà entro febbraio, ri-
ceveranno il modello CUD
2008 ed il nuovo modello di
richiesta delle detrazioni di
imposta (inviato a tutti i pen-
sionati che usufruiscono

dei detrazioni di imposta per
familiari a carico).
Per la compilazione di
questi modelli si ram-
menta che ci si può rivolge-
re presso gli Uffici del Pa-
tronato INAPA, presso le
Sedi di Confartigianato, che
provvederanno alla compi-
lazione e all'inoltro ai relativi
Enti Previdenziali.

La Legge finanziaria ha ri-
visto i requisiti per le pen-
sioni di anzianità. Dal 2008
e fino al 30/6/2009 occor-
reranno 59 anni di età per
gli autonomi (58 per i di-
pendenti) ed almeno 35
anni di contributi.
Per quanto riguarda l'ac-
cesso al pensionamento
con 35 anni di contributi
viene innanzitutto abolito
il cosiddetto scalone che
consentiva l'accesso al
pensionamento solo con
60 anni di età per i dipen-
denti e 61 per i lavoratori
autonomi.
A partire da Luglio 2009
poi, il requisito minimo di
età è gradualmente eleva-
to, e fermo restando il re-
quisito minimo di 35 anni
di contribuzione, è aggiun-
to un ulteriore requisito,
rappresentato da una quo-
ta determinata dalla som-
ma del numero di anni di
età anagrafica e quelli di

NUOVE DECORRENZE DI PENSIONE
anzianità contributiva.
Dalla combinazione dei
due requisiti, e del tutto
evidente che chi avrà 59
anni di età, raggiungerà il
diritto a pensione soltanto
in presenza di 36 anni di
contributi, mentre raggiun-
gerà il diritto a pensione
con 35 anni soltanto chi
avrà maturato 60 anni di
età.
La medesima Legge ha
inoltre introdotto le "fine-
stre"  anche per ottenere
la pensione di vecchiaia,
a differenza della normati-

va precedentemente in es-
sere che consentiva di per-
cepire la pensione da 1°
giorno del mese succes-
sivo a quello del compi-
mento dell'età.
Per tutto ciò che riguar-
da conteggi di anziani-
tà contributiva, "fine-
stre" di uscita, calcoli
pensionistici in genere
si rammenta che è op-
portuno rivolgersi agli
addetti del Patronato
INAPA, operante presso
gli Uffici di Confartigia-
nato.

INAPA: Ente di
Patronato promosso da
Confartigianato

Per informazioni:
RAVENNA V.le Berlinguer 8 tel.0544.516111
RUSSI Via Trieste 26 tel.0544.580103
CERVIA Via Levico 8  tel.0544.71945
FAENZA Via B. Zaccagnini 8 Tel. 0546629711
LUGO Via Foro Boario 46 Tel. 0545.280611
BAGNACAVALLO Via V. Darsena 12 tel. 0545.61454
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Economia

I punti principali del documento che le Associazioni artigiane
hanno presentato all’Amministrazione Comunale

Il bilancio di previsione 2008
del Comune di Ravenna
Il bilancio di previsione 2008
del Comune di Ravenna

N
O

TI
ZI

E

Per le Associazioni dell’Artigiana-
to e della Piccola e Media Impresa
di Ravenna, il bilancio di previsio-
ne 2008 del Comune di Ravenna
si colloca in un contesto socio
economico certamente non posi-
tivo, dettato da una forte instabili-
tà economica e dai timori circa le
prospettive dell’economia ameri-
cana. Da un lato una congiuntura
economica che pur vedendo un
aumento sostanziale del PIL
(+1,9%) sconta l’instabilità dei
mercati internazionali e il caro pe-
trolio, dall’altro una Legge Finan-
ziaria sulla quale, nonostante evi-
denti segnali positivi rispetto al-
l’anno scorso, vengono comun-
que espresse non poche preoc-
cupazioni.
E’ quindi necessario riprendere
politiche che portino al consolida-
mento e rafforzamento della cre-
scita. Solo creando ricchezza tra-
mite la crescita economica il pae-
se avrà le risorse per rispondere
ai tanti problemi che comunque ri-
mangono nel nostro paese.
Non a caso le Confederazioni na-
zionali dell’artigianato continuano
la propria battaglia politica a favo-
re  dell’abbassamento della pres-
sione fiscale rivolta prevalente-
mente a quelle quattro milioni di
aziende che poi sono il cuore del-
l’economia italiana, cioè imprese
individuali, società di persone, pic-
cole società di capitali a condu-
zione familiare. Per fare questo
“è giusto porre l’attenzione sui
costi della politica e gli sprechi.
Crediamo inoltre sia arrivato il
momento di affrontare la questio-
ne di una seria riforma dello stato.
Ci chiediamo se tra Europa, stato
centrale e ministeri, regioni, pro-
vince, comuni, comunità montane,
enti vari, non ci sia qualche ente
di troppo, qualche improduttiva ri-

dondanza”.
In questo contesto l’economia del-
la Regione e in particolare della
Provincia di Ravenna continuano
a dare comunque segnali positivi
con risultati sopra la media nazio-
nale. Dati positivi che però non ci
devono fare alzare la guardia so-
prattutto per il costante aumento
dell’energia e delle materie prime
a cui va aggiunto l’aumento pro-
gressivo delle tariffe dei servizi
locali.
Ecco il perché della preoccupa-
zione per la decisione assunta dal
Comune di Ravenna, analogamen-
te alle altre Amministrazione Co-
munali della provincia, di “sposta-
re” costi dalla gestione ordinaria
del Comune alla tariffa del servi-
zio idrico per gli anni 2005, 2006,
2007. Ciò significa che nel 2008
un’impresa del comune di Raven-
na per effetto di questi aumenti
retroattivi si vedrà addebitare dei
conguagli sul costo dell’acqua che
assommano ad un più  5.5% an-
nuo a cui va aggiunto naturalmen-
te l’aumento programmato del
3,5% annuo.
Siamo consapevoli delle difficoltà
in cui si trovano anche gli Enti lo-
cali, e della loro necessità di co-
niugare il rispetto dei “patti di sta-
bilità” con il mantenimento del li-
vello attuale di “welfare” (raggiun-
to anche dal Comune di Ravenna)
e per questi motivi che le Asso-
ciazioni dell’artigianato hanno più
volte invitato le Amministrazioni
Comunali a non intervenire più solo
sulla leva fiscale locale e delle ta-
riffe, ma a mettere in campo atti di
programmazione che incentivino
ulteriormente il contenimento dei
costi, la riqualificazione della spe-
sa, liberando ulteriori risorse utili
agli investimenti e alla promozio-
ne del territorio, che sono un rea-

le e tangibile sostegno alle impre-
se e conseguentemente all’eco-
nomia della nostra realtà.
E’ quindi necessario stimolare gli
investimenti, attraverso politiche
degli Enti Locali che incentivino la
piccola e media impresa raffor-
zando principalmente i consorzi
fidi che in questi anni hanno dato
un grande contributo dell’econo-
mia. Per questo motivo rileviamo
positivamente che il Comune di
Ravenna, abbia previsto di man-
tenere il proprio apporto econo-
mico a Finanziarti (la cooperativa
di garanzia del settore artigiano)
che favorisce lo sviluppo dell’im-
prenditoria artigiana, comparto
economico che da molti anni ga-
rantisce la creazione di nuovi po-
sti di lavoro e quindi diffusa ric-
chezza. E nel documento delle
associazioni artigiane si sottolinea
quindi, positivamente, la volontà
della Amministrazione Comunale di
sostenere il progetto avanzato da
Confartigianato e Cna per la rea-
lizzazione a Ravenna, in centro
storico, di uno spazio espositivo
(show room) per la promozione
dell’artigianato artistico e della ti-
picità alimentare del nostro terri-
torio.
Ma è anche necessaria e indiffe-
ribile “uno snellimento della mac-
china comunale e della burocra-
zia” che darebbe indubbiamente
risultati positivi “sia a favore del
contenimento
diretto delle
spese della Am-
ministrazione
Comunale, sia a
favore delle im-
prese che ov-
viamente impe-
g n e r e b b e r o
meno tempo e
meno risorse

per l’ottenimento di autorizzazio-
ni, permessi, certificazioni”. E’ con
questa motivazione che sono sta-
te predisposte, con la proficua
collaborazione dei Consorzi Arti-
giani, delle precise osservazione
alla bozza di Regolamento Urba-
nistico Edilizio (RUE). Questa pia-
nificazione del Comune di Raven-
na è importante per lo sviluppo del-
l’artigianato e della piccola e me-
dia impresa, anche alla luce del
fatto che oltre il 43% aziende iscrit-
te all’Albo delle imprese artigiane
nel Comune di Ravenna è del set-
tore delle costruzioni e quindi di-
rettamente interessato alle regole
che fisserà appunto il nuovo Re-
golamento Urbanistico Edilizio.
Lo spirito di queste osservazioni
si basa sulla costruzione di una
regolamentazione che verta su
criteri snellezza dei testi, chiarez-
za, certezza e nella quale venga
utilizzata la metodologia, già pre-
sente nel Regolamento Comunale
d’Igiene, che ciò che non è vietato
è permesso: “Ci rendiamo conto
che sia difficile,” - si legge nel do-
cumento – “ma è un obbiettivo che
va perseguito, secondo noi , con
determinazione. In questa logica
riteniamo prioritario che le com-
petenze dello Sportello Unico del-
le Attività Produttive siano ricom-
prese nello Sportello Unico dell’Edi-
lizia e che, per le concessioni ri-
ferite ai nuovi insediamenti pro-
duttivi, sia utilizzata la metodolo-
gia prevista dalla conferenza di
servizi garantendo così tempi più
brevi per il rilascio delle autoriz-
zazioni. Oltre a velocizzare gli iter
burocratici si otterrebbero rispar-
mi economici, sia per il Comune,
sia per l’impresa”.
Un’altra priorità che anche que-
st’anno viene sottolineata è quel-
la che i Comuni, ed in parti-
colare quello di Ravenna,



AziendePiù: la voce dell’Artigianato e delle Piccole e Medie Imprese 24

si debbano riappropriare
del proprio ruolo di control-

lo ed esercitare una verifica co-
stante sulle tariffe applicate dalle
Aziende pubbliche locali. Ci rife-
riamo principalmente ad Hera, il cui
ruolo va valutato sulla qualità dei
servizi, sul costo delle tariffe ap-
plicate ai cittadini ed alle imprese
e solo in ultimo sul valore dei divi-
dendi. Hera è nata dal presuppo-
sto che l’unificazione dei servizi
erogati dalle Municipalizzate
avrebbe dovuto garantire migliori
servizi a minori costi, questo è
ancora per noi l’obiettivo da per-
seguire.
Sul tema degli investimenti si regi-
stra una inversione di tendenza
dall’anno passato, con un aumen-
to delle risorse proprie del Comu-
ne che ammontano a circa 22 mi-
lioni di euro. A ciò vanno aggiunti
circa 18 milioni di euro provenienti
da investimenti da privati. Anche
alla luce di quest’ultimo dato, il do-
cumento delle associazioni artigia-
ne si chiude sollecitando “l’Ammi-
nistrazione Comunale a continua-
re e a rafforzare una politica che
tenda a ridurre le spese della “mac-
china Comunale” andando a fis-
sare dei precisi e concreti obietti-
vi che portino a una riduzione del-
la pressione fiscale, ma soprat-
tutto a liberare tutte le risorse pro-
venienti dagli oneri di urbanizza-
zione a favore degli investimenti”.

Antonello Piazza

Autotrasporto

Le normative sui tempi di guida e sul cronotachigrafo

Una guida per i trasportatoriUna guida per i trasportatori

N
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Il Comitato Unitario dell’Autotra-
sporto della Provincia di Raven-
na, composto dalle associazioni
di rappresentanza della catego-
ria tra le quali Confartigianato, ha
redatto un utile libretto sui “Tem-
pi di guida e di riposo (Rego-
lamento CE n. 561/2006) - Di-
rettiva sull’organizzazione
dell’orario di lavoro (2002/15/
CE) - Il tachigrafo digitale”.
Quest’opera, che si avvale del
contributo della Camera di Com-
mercio di Ravenna, è in distribu-
zione gratuita presso le sedi della
Confartigianato della Provincia di
Ravenna per tutte le aziende di
autotrasporto merci e persone
conto terzi.
Il libretto, in modo semplice e sin-
tetico anche grazie ad una grafi-
ca comprensibile e di facile inten-
dimento, illustra e chiarisce le va-
rie problematiche e casistiche le-
gate ai tempi di guida e di riposo,
all’orario di lavoro per gli autisti (e
che non è la sola guida), le fun-
zionalità e le norme riguardanti il
tachigrafo digitale.
Scopo della pubblicazione è quel-
la di fornire alle aziende una guida

e uno strumento sempre utile e di
facile consultazione, per avere
costantemente sotto controllo e le
risposte riguardo le importanti te-
matiche sopracitate.
Questo anche al fine di un ulterio-
re impegno sul fronte della sicu-
rezza stradale, della legalità e della
dignità della vita lavorativa di chi
guida un mezzo pesante.
Va rilevato come l’opuscolo sia
stato redatto a cura di Franco
Medri - Ispettore Superiore della
Polizia Stradale, e dell’ASAPS (As-
sociazione Sostenitori e Amici della
Polizia Stradale) ed alla presenta-
zione fosse presente anche An-
gelo Tancredi, Comandante della
Polstrada di Raven-
na.
Il rispetto delle rego-
le, è stato eviden-
ziato nell’incontro di
presentazione del li-
bretto, non può con-
tinuare ad essere
una discriminante
del mercato dell’au-
totrasporto, e la di-
storsione o la man-
cata applicazione

delle norme esistenti non posso-
no costituire le basi dei ribassi ta-
riffari di aziende con pochi scru-
poli che si offrono sul mercato.
Andrea Demurtas - Responsabile
Settore Trasporti e Logistica della
Confartigianato della Provincia di
Ravenna - ha inoltre ribadito come
vada anche rispettata la mansio-
ne ed il ruolo dell’autista sempre
più spesso tenuto, secondo una
committenza sempre più spinta
alla speculazione,  anche alle ope-
razioni di carico e scarico che non
gli competono.
Da sempre Confartigianato della
Provincia di Ravenna ha indivi-
duato nella lotta all’illegalità il primo

dei problemi da ri-
solvere perché si
possa affermare un
autotrasporto italia-
no di qualità in cui la
concorrenza si
basa sulla profes-
sionalità e capacità
imprenditoriale, e
non sulla svilente e
socialmente perico-
losa scelta del prez-
zo più basso.
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Ravenna

Il Regolamento Urbanistico Edilizio di Ravenna

Le nostre proposte per il RUELe nostre proposte per il RUE

Dalle ZTL ai parcheggi, da Sirio alla tempistica di interven-
to, il nuovo Piano del traffico del Comune di Ravenna non
piace a Confartigianato e a tutte le altre Associazioni di cate-
goria, che nei giorni scorsi hanno consegnato un nuovo do-
cumento con critiche e proposte all’Amministrazione e in-
contrato la stampa per illustrare le loro richieste tra cui:
l’ampliamento e la realizzazione di nuovi parcheggi, sfrut-
tando per esempio la caserma di via Nino Bixio; incentivi per
chi utilizza i mezzi a due ruote per i quali servono nuove aree
di sosta; maggiore elasticità negli orari di Sirio e dei par-
cheggi a pagamento attivi fino alle 18.
Con voce univoca le Associazioni hanno dichiarato la loro
contrarietà :“Siamo scontenti di questo piano e preoccupati
per come ci è stato presentato, è identico allo schema prelimi-
nare” e censurando poi il comportamento dell’Amministra-
zione che non tiene conto della voce delle 600 attività econo-
miche del centro storico e porta avanti scelte che lo renderan-
no un “fortino”, accessibile solo ai turisti. Sotto accusa l’am-
pliamento delle ZTL e in particolare quella nuova, gialla,
istituita tra le 7.30 e le 9.30.
Il riferimento è anche a piazza Kennedy, la cui chiusura non
può vedere come alternativa valida il nuovo parcheggio nel-
l’area di Orto Siboni, ma in zone più vicine. I parcheggi van-
no inoltre collegati tra loro; mentre quel Sirio andrebbe spento
alle 18, rendendo contemporaneamente gratuiti i parcheggi
e stimolando così l’arrivo preserale in centro.
Il Presidente comunale di Confartigianato, Danilo Terzi, ha
sottolineato come il mondo
delle piccole e medie impre-
se abbia bisogno che l’azio-
ne programmatoria del Co-
mune si basi su quattro prio-
rità: garanzie sull’accessibi-
lità; tempistica chiara sulle
modifiche; nuovi parcheggi;
una flessibilità e gradualità
negli interventi”.

Un Piano del Traffico
che preoccupa le imprese

N
O

TIZIE

Proposte di pianificazione del Co-
mune di Ravenna come il Regola-
mento Urbanistico Edilizio (RUE)
sono importanti strumenti per lo
sviluppo dell’artigianato e della pic-
cola e media impresa. Un dato. Ol-
tre il 43% aziende iscritte all’Albo
delle imprese artigiane nel Comu-
ne di Ravenna è del settore delle
costruzioni e quindi direttamente
interessato alle regole che fisse-
rà il nuovo RUE. Questa è una
delle principali motivazioni che
hanno indotto le Associazioni del-
l’artigianato, tra le quali Confarti-
gianato, a costituire, con l’impor-
tante apporto dei Consorzi Arti-
giani, uno specifico gruppo di la-
voro che predisposto un corposo
documento che contiene puntuali
osservazioni alla proposta avan-
zata dalla Amministrazione Comu-
nale.
Le osservazioni presentate al-
l’Amministrazione Comunale sono
state effettuate con una metodo-
logia che si basa su criteri quali la
snellezza e chiarezza dei testi e
che ciò che non è vietato è per-
messo. Con questo approccio
abbiamo ritenuto di chiedere che
siano inseriti solo i richiami delle
norme nazionali senza che ven-
gano riproposti stralci delle stes-
se. Ci rendiamo conto che sia dif-
ficile, ma è un obbiettivo che va
perseguito, secondo noi , con de-
terminazione.
Abbiamo riproposto all’Assesso-
re all’Urbanistica, Poggioli, quanto
emerso nel seminario che Con-
fartigianato ha organizzato in tema
di burocrazia e cioè che riteniamo
prioritario che le competenze del-
lo Sportello Unico delle Attività Pro-
duttive siano ricomprese in quelle
dello Sportello Unico dell’Edilizia
con la contestuale istituzione del-
la conferenza dei servizi per le
concessioni riferite ai nuovi inse-
diamenti produttivi. Uno snellimento
procedurale che garantirebbe
tempi notevolmente più brevi per il
rilascio delle autorizzazioni.

Sul tema dei “requisiti cogenti”
abbiamo chiesto all’Amministrazio-
ne Comunale di valutare l’oppor-
tunità di non prevedere requisiti
obbligatori diversi da quelli previ-
sti dalla normativa nazionale. Tale
richiesta nasce dalla motivazione
che in periodo congiunturale diffi-
cile come quello odierno - e con
una previsione futura non certa-
mente rosea - porre dei vincoli ag-
giuntivi a quelli già fissati dalle
norme nazionali rischia di pena-
lizzare il settore delle costruzioni
del nostro Comune nei confronti
dei territori limitrofi. Abbiamo au-
spicato nel documento che tutti i
requisiti cogenti non fissati da leg-
gi nazionali, siano posti come vo-
lontari e incentivati con sgravi
sull’ICI.. Possibilità quest’ultima già
prevista dalla Legge Finanziaria
2008 per chi installa impianti per il
risparmio energetico quali i solari
termici o i fotovoltaici.
Particolare attenzione è stata ri-
volta alla parte relativa al rispar-
mio energetico ed alla formulazio-
ne di osservazioni che incentivi-
no, eliminando tutti i particolarismi
contenuti nella attuale testo del
RUE, l’adozione di impianti quali il
solare termico e il fotovoltaico.
Un altro tema posto nelle osser-
vazioni al RUE e quello di elimina-
re tutte quelle norme che di fatto
modificano in modo restrittivo pa-
rametri fissati dalle leggi e regola-
menti nazionali. Ci riferiamo ad
esempio alle distanze dai confini
dove poter piantare siepi e alberi.
Tali distanze vengono già fissate
dal Codice Civile. Sempre in tema
di gestione del verde e arredo da
giardino nelle osservazioni si è
chiesto di eliminare quella parte
che obbliga alla realizzazione del
“progetto del giardino” e di intro-
durre delle regole che determini-
no la possibilità di installare arredi
da giardino quali casette, pergo-
lati e tettoie senza dover sotto-
stare a richieste di permessi.
Ovviamente il gruppo di lavoro che

ha stilato le osservazioni è entra-
to anche nel merito di indici e pa-
rametri edificatori per civili abita-
zioni e immobili con usi diversi chie-
dendo modifiche che permettano
una gradualità di applicazione di
tutti quegli indici che modificano in
modo restrittivo gli attuali.
Auspichiamo che le nostre osser-

vazioni siano accolte soprattutto
perché le motivazioni che le han-
no indotte nascono non da inte-
ressi particolari , ma dalla volontà
di costruire un Regolamento che
soddisfi, come abbiamo più volte
sottolineato, criteri di snellezza dei
testi, chiarezza e certezza.

Antonello Piazza
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Credito

E’ necessario riflettere prima di decidere,
perchè non c’è una risposta valida per tutti

Tasso fisso
o tasso variabile?
Tasso fisso
o tasso variabile?
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Via G. di Vittorio, 64 Ravenna 48100
Tel. 0544.456848 Fax 0544 455791
www.ceir.it - ceir@ceir.it

Impianti elettrici ed elettrostrumentali.
Sistemi di sorveglianza e sicurezza.
Telecomunicazioni: reti geografiche in fibra ottica, cablaggi strutturati.
Impianti idro-termo-sanitari, climatizzazione.
Impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili.
Ristrutturazione di immobili residenziali e del terziario.
Impianti e celle frigorifere industriali.

Dal 1971 una rete di imprese al Vostro servizio.

Tasso fisso o variabile? Tutti
coloro che si apprestano a
chiedere finanziamenti di
qualsiasi genere, per qualsi-
asi necessità, imprenditori
che devono investire nella loro
azienda, o persone comuni
che devono acquistare casa
o l’auto o altro, si trovano di
fronte al grande dilemma.
Quello che è accaduto negli
ultimi anni, non ha preceden-
ti nella storia del nostro pae-
se. L’indebitamento degli ita-
liani è cresciuto a dismisura,
soprattutto grazie o a causa
dei tassi insolitamente bassi
che il mercato finanziario pro-
poneva fino a qualche tempo
fa.
Il boom dell’edilizia si è verifi-
cato anche per la concomitan-
te disponibilità di mutui a tas-
si molto appetibili ed anche
di un’inedita disponibilità del-
le istituzioni finanziarie ad ero-
gare finanziamenti in misura
e per durate, in precedenza
difficilmente riscontrabili.
Ma la stragrande maggioran-
za dei mutui sono stati stipu-
lati a tasso variabile ed han-
no subìto gli aumenti che si
sono verificati negli ultimi pe-
riodi. Aumenti vertiginosi che
hanno portato in poco tempo
quasi ad un raddoppio dei

tassi base; dei tassi cioè uti-
lizzati come parametri per i
predetti mutui. Pochi sono i
mutui stipulati a tasso fisso
Ma a proposito di parametri,
cerchiamo di capirne qualco-
sa in più, parlando di quelli
più diffusi:
EURIBOR (Euro Interbank
Offered Rate),
E’ il tasso medio a cui avven-
gono le transazioni finanzia-
rie in Euro tra le grandi ban-
che europee. Si tratta quindi
un’indicazione molto affidabi-
le del costo del denaro, per-
ché chi più delle banche do-
vrebbe comprare e vendere
soldi al prezzo giusto?
La rilevazione dell’Euribor av-
viene tutti i giorni lavorativi così
che il suo valore è sempre
perfettamente aggiornato.
L’affidabilità dell’Euribor ha
indotto praticamente la totali-
tà delle banche ad ancorare
ad esso l’oscillazione dei
mutui a tasso variabile che
propongono.
IRS  (Interest rate Swap)
Quando la banca vuole ga-
rantire al cliente un tasso fis-
so deve tutelarsi in modo da
evitare di rimetterci cifre se i
tassi si alzano.
Ciò è possibile ricorrendo a
speciali accordi (detti swap)
con soggetti disposti ad ac-
collarsi il rischio, nell’ambito
di un intento speculativo.
Dal tasso a cui si concludono
tali accordi nasce l’IRS (Inte-
rest Rate Swap).
L’entità dell’IRS cambia in fun-
zione del periodo coinvolto.
Ovviamente lo speculatore
che accetta il rischio per un
anno concluderà a tassi più

bassi di chi lo prende in cari-
co per venti o trenta.
RENDISTATO
Indica il rendimento annuo
lordo di un paniere di titoli di
stato, ossia il rendimento di
un campione di titoli pubblici
a tasso fisso.Il paniere su cui
si calcola il rendistato è com-
posto da tutti i Buoni del Te-
soro Poliennali (BTP) (sog-
getti a tassazione) quotati sul
Mercato telematico delle ob-
bligazioni e dei titoli di stato
(MOT) e aventi vita residua
superiore ad un anno.Il ren-
distato è di frequente utilizza-
to dagli operatori di mercato
come parametro di riferimen-
to nei prestiti ad indicizzazio-
ne finanziaria.
SPREAD
Nella nostra lingua lo chiame-
remmo scarto o margine. Ma
la diffusione generale del ter-
mine inglese non lascia più
alcuno spazio al vocabolo ita-
liano.
Si tratta del ricarico che ogni
banca decide di aggiungere
al tasso di base quale pro-
prio ricavo.
Il principio è classicamente
commerciale; la banca com-
pra il prodotto (il denaro) ad
un prezzo (tasso di scambio
interbancario) e lo rivende alla
sua clientela ricaricato di un
margine di guadagno.
Negli scambi tra banche il
denaro ha una sua quotazio-
ne, che in Europa è definita
Euribor. Quello è il tasso, rile-
vato giornalmente, cui la ban-
ca può comprare valuta, o
anche venderla se ne dispo-
ne in eccesso.
La collocazione del denaro
mediante un finanziamento al
cliente dovrà perciò avvenire
ad un tasso un po’ più alto.
Ciò consentirà di compensa-
re le spese di gestione della
struttura creditizia e della pra-
tica nonché i rischi dell’ope-
razione, e guadagnarci sopra
qualcosa. Quest’incremento
è chiamato appunto “spread”.
Molti di coloro che hanno sti-
pulato mutui o leasing o fi-

nanziamenti a tasso variabi-
le, sono ora in difficoltà, a
causa dell’aumento dei tas-
si, ma c’era un’alternativa?
Bisogna tenere presente che,
fino a qualche tempo fa i tas-
si fissi erano notevolmente
più alti dei tassi variabili, so-
prattutto per durate medio -
lunghe e ciò ha spinto la mag-
gior parte degli interessati a
scegliere il tasso variabile,
basando la loro scelta sull’at-
trattiva rappresentata dalla
rata più bassa, senza consi-
derare appunto il rischio im-
plicito in un mutuo a tasso
variabile, cioè proprio l’au-
mento dei tassi.
Occorre anche evidenziare
come in passato non fosse
così facile ottenere un tasso
fisso, ancorché più elevato a
causa di un atteggiamento
abbastanza diffuso fra gli isti-
tuti di credito volto a privilegia-
re il tasso variabile rispetto al
tasso fisso.
In particolare per le aziende,
le banche erano in passato
ed in parte sono ancora oggi,
disponibili a ragionare di tas-
so fisso solo in presenza di
operazioni assistite da incen-
tivi pubblici, laddove il tasso
fisso è previsto dalla legge in-
centivante.
Ora lo scenario è cambiato,
da qualche tempo i tassi fis-
si, sono addirittura più bassi
dei variabili, ma resta ancora
una certa difficoltà ad ottene-
re mutui o leasing a medio -
lungo termine a tasso fisso.
Resta il dilemma: tasso fis-
so o variabile?
Credo che pochi siano nelle
condizioni di prevedere il fu-
turo, certamente dipende dal
combinato disposto di
più elementi.



AziendePiù: la voce dell’Artigianato e delle Piccole e Medie Imprese 28

RAVENNA CARRI

C
R

ED
ITO

Clementino Morigi
nel CdA di Fondazione Flaminia
La Fondazione Flaminia è un’isti-
tuzione privata senza fini di lucro
costituita a Ravenna nel 1989 per
volontà di Enti pubblici e privati allo
scopo di promuovere e sostene-
re lo sviluppo dell’Università, della
ricerca scientifica e della forma-
zione superiore in Romagna. So-
stiene l’attività didattica e di ricer-
ca dei corsi universitari ravenna-
ti, promuove ed organizza lo svi-
luppo dei corsi post-laurea e di
alta formazione e iniziative di orien-
tamento universitario e di promo-
zione dei Corsi di studio ravenna-
ti. Collabora inoltre alla predispo-
sizione di servizi e strutture ido-
nei a favorire la presenza stabile

degli studenti, dal servizio abitati-
vo ai servizi culturali e del tempo
libero. Non ultimo, è impegnata
nell’accompagnamento dei laure-
ati/e nel mondo produttivo territo-
riale.
L’Assemblea dei Soci della Fon-
dazione, nelle settimane scorse,
ha eletto in Consiglio di Ammini-
strazione anche Clementino
Morigi, membro del Consigio
Sezionale della Confartigiana-
to di Ravenna nonché ammini-
stratore delegato della ditta
Nta.
A Morigi vanno le congratulazioni
per il prestigioso incarico al quale
è stato chiamato e naturalmente i

nostri auguri di buon lavoro, certi
che la sinergia tra il mondo della
scuola, della ricerca e del tessuto
produttivo, sia di importanza stra-
tegica per assicurare uno svilup-
po al nostro territorio ed uno sboc-
co occupazionale a tanti giovani
laureati.

Zona Bassette: inaugurato il nuovo
Ufficio Confartigianato
E’ stato inaugurato, alla presenza  molti imprenditori
associati e delle principali autorità cittadine, il nuovo uf-
ficio Confartigianato della zona artigianale Bassette, nella
centralissima Via G. di Vittorio.
Erano presenti, tra gli altri, il Sindaco Fabrizio Matteucci,
il Presidente della Provincia di Ravenna Francesco Gian-
grandi, il Presidente della Camera di Commercio, Gian-
franco Bessi. Particolarmente gradita la presenza del-
l’Arcivescovo della Diocesi di Ravenna e Cervia Monsi-
gnor Giuseppe Verrucchi.

In primo luogo la dura-
ta del finanziamento:

più è lungo il periodo di rim-
borso e maggiore è il rischio
di rialzo dei tassi. Il periodo
nel quale ci troviamo: certa-
mente, dopo un lungo perio-
do di continui rialzi dei tassi è
più probabile che si vada ver-
so un periodo di stabilità o ad-
dirittura di diminuzione dei
tassi; viceversa se veniamo
da un periodo di tassi bassi è
possibile che succeda il con-
trario, cioè che ci sia un au-
mento.
Comunque il buonsenso
deve assolutamente prevale-
re e quello che conta è la ca-
pacità di rimborso. Se si sce-
glie il tasso variabile, è neces-
sario non solo valutare la ca-
pacità di rimborso di quella
rata, ma verificare anche che
ci siano margini, in caso di
aumento dei tassi.
Una volta, c’era un parame-
tro, che le banche osservava-
no piuttosto rigidamente; l’im-
porto complessivo delle rate,
non doveva eccedere 1/3 del
reddito disponibile.
Un metodo forse empirico ma
certamente efficace.

Maurizio Cottignola
Responsabile Servizio

Credito di Confartigianato



AziendePiù: la voce dell’Artigianato e delle Piccole e Medie Imprese30

Presentato dall’ANAP il libro
“Il Marafò - Beccaccino”
Presentato dall’ANAP il libro
“Il Marafò - Beccaccino”

Incentivi alle imprese

Il Credito Cooperativo ravennate
e imolese, in collaborazione con
la Fondazione Giovanni Dalle Fab-
briche, ha bandito un concorso
per l’assegnazione di n. 41 borse
di studio, alcune riservate a tutti i
giovani residenti nei Comuni di
operatività, le altre dedicate ai figli
degli oltre tredicimila Soci della
Banca, tra famiglie e imprese del
territorio.
Le borse di studio sono ripartite
nelle seguenti categorie: “Tirocini
formativi all’estero” per svolgere
massimo 8 tirocini di 14/16 setti-
mane presso aziende all’estero
nell’ambito del Programma Comu-
nitario “Leonardo Da Vinci; “Ener-
gie Rinnovabili” da assegnare a
fronte del progetto di ricerca
“Scienza per il futuro” sul tema
delle energie rinnovabili; “Micro
Credito” per un progetto di ricer-
ca della Fondazione Giovanni Dalle
Fabbriche “Promuovere i deboli.
Principi ispiratori e pratiche con-
crete per la realizzazione di azio-
ni di microcredito all’interno della
realtà romagnola”, riservata a tutti
i laureati o ricercatori.

Per l’iniziativa del Credito Cooperativo
la novità sono i tirocini all’estero

Un bando per
41 borse di studio
Un bando per
41 borse di studio

Riservate ai Soci e figli di Soci della
BCC: a fronte di progetti proposti
dall’aspirante borsista, riservate
a studenti universitari, laureati o
frequentanti corsi di diploma uni-
versitario, dottorati di ricerca, ma-
ster, corsi di specializzazione,
perfezionamento ed aggiorna-
mento, formazione o simili, oppu-
re a partecipanti a stage post-di-
ploma o post-laurea; per la parte-
cipazione a stage (in collabora-
zione con l’Università) da effet-
tuare presso una cooperativa o
una organizzazione “non-profit”
nell’ambito della formazione pre-
vista da corsi di laurea o forma-
zione post laurea; a neolaureati,
assegnate a fronte della tesi di
laurea discussa dall’aspirante
borsista e del curriculum di studi;
a neodiplomati della Scuola Media
Superiore. A seconda del proget-
to le domande di partecipazio-
ne dovranno essere presen-
tate entro il termine del 29
febbraio o del 31 marzo. Il Ban-
do completo del concorso è di-
sponibile presso gli sportelli della
banca e su www.inbanca.bcc.it

Tra gli interventi a favore dello
sviluppo economico e delle impre-
se previsti della Camera di Com-
mercio di Ravenna, sono stati
confermati anche tutti i bandi per
la concessione di contributi alle
aziende per un ammontare di quasi
250.000 euro complessivi. Sono
stati infatti riaperti i termini, a far
data dal 1 gennaio 2008 per tutto
l'anno in corso, per la presenta-
zione delle richieste a valere sui
seguenti bandi:
Contributi per la partecipazio-
ne a fiere in Italia: fondo rivolto
alle aziende artigiane, che potran-
no richiedere contributi per la par-
tecipazione a fiere che si svolgo-
no nel territorio nazionale a fronte
di costi sostenuti per l'acquisizio-
ne dello spazio espositivo,  l'alle-
stimento dello stand ed ulteriori
spese funzionali alla presenza fie-
ristica.
Contributi per la partecipazio-
ne a fiere all'estero: rivolto alle
imprese di tutti i settori economici
che vogliono sviluppare i loro rap-
porti commerciali con i mercati
esteri attraverso la partecipazio-
ne a fiere che si svolgono in altri
Paesi.
Fondo per l'artigianato di ser-
vizio: rivolto alle imprese che svol-
gono attività di artigianato di ser-
vizio, che  potranno beneficiare
di contributi agevolati in conto in-
teressi pari al 30 o 40% del tasso
di riferimento del settore artigia-
no, a seconda della tipologia di
iniziativa, a fronte di investimenti
volti alla riqualificazione delle atti-
vità, rivolgendosi a Finanziarti, Co-
operativa di garanzia del settore

artigiano.
Fondo provinciale per il so-
stegno e lo sviluppo dell’in-
novazione e ricerca nelle pic-
cole e medie imprese: questo
fondo costituito da CCIAA, Pro-
vincia e Fondazione Flaminia, si
articola su due linee di intervento:
il sostegno ai processi di brevet-
tazione europea ed internaziona-
le delle piccole imprese della pro-
vincia di Ravenna, e l’incentiva-
zione delle borse di dottorato e/o
degli assegni di ricerca di cui al-
l’articolo 51 della legge 449/1997
in progetti di collaborazione tra
Università, centri di ricerca e pic-
cole e medie imprese operanti
nella provincia di Ravenna.
Confermato anche il bando che
sostiene gli investimenti volti alle
certificazioni aziendali SA8000/
EMAS/rilascio marchio ECO-
LABEL, che prevede la conces-
sione di contributi per l’adozione
di sistemi di gestione ambientale,
di responsabilità sociale o di cer-
tificazione di prodotto.
Per informazioni: Ufficio Incentivi
alle Imprese CCIAA Ravenna tel.
0544 481487.

Riaperti i termini
per i bandi CCIAA
Riaperti i termini
per i bandi CCIAA

Il 14 gennaio scorso l’ANAP (l’As-
sociazione Anziani e Pensionati di
Confartigianato) ha presentato
alla stampa, presso la sede pro-
vinciale della Confartigianato, il li-
bro “Il Marafò-Beccaccino” (o
Tressette con Briscola) scritto dal

ravennate Giuseppe Melandri
(che è anche titolare di un’impre-
sa artigiana associata) ed edito
da Casanova Editore di Faenza.
L’autore e il Presidente dell’ANAP
Suprani hanno sottolineato come
la pubblicazione abbia finalità “di-
dattiche” che verosimilmente in-
teressano la base associativa e
nel contempo possegga proprie-
tà, insite nel gioco del beccacci-
no, relativamente alla sollecitazio-
ne della memoria. L’opera può quin-
di essere considerata un vero e
proprio manuale pratico di quel
“Marafò-Beccaccino” che Franco

Ricci Lucchi,
autore della
premessa
storica, de-
finisce ap-
punto il
gioco “na-
zionale”
della Romagna. Il libro
è in vendita in tutte le edicole della
Romagna e nelle migliori librerie di
Ravenna e provincia, ma gli as-
sociati ANAP possono farne ri-
chiesta presso tutti gli Uffici Con-
fartigianato della provincia di Ra-
venna.
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Con il rinnovo, per l'anno 2008, delle convenzioni tra Confartigiana-
to e Gruppo Fiat per l'acquisto di autovetture e veicoli commer-
ciali, segnaliamo con piacere che sono migliorate significativa-
mente anche le condizioni riservate agli Associati.
Per informazioni: www.confartigianato.ra.it

Novità convenzione Gruppo Fiat
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